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ILLUSTRISS. E REVERENDISS. 

SIGNORE* 


A che io ebbi la forte e 
F onore di conofcere V. S. 
Illustrissima , e di am- 
mirarne F amabile gra'vità 
del coflume , unita a 'vafta 
Eruditone , e a profon- 
da Sapienza , cominciai a cercare occafto- 
ne di darle un pubblico atteftato delF alta 
ftim'a , che fempre feci del di Lei me- 
rito fngolare ; di che •vie ma^iormente 
mi jì accefe la •voglia^ dopoché mi njidi 
degnato della di Lei compiacen^z ^ , e fat- 




to partecipe della di Lei Bontà . Ora 
così fatta occaftone , alla quale io anje'va 
lunghijfimamente uccellato , cercandola ta- 
le , che non fentiffe di adula%jone , la mi 
andrebbe data Ella ftcfa nel comando già 
fattomi di teffere quefta funebre Ora^jq- 
ne al ChiariJJImo Pref dente del Supremo 
Magijìrato del Commercio D.Francesco 
Ventura , che al di Lei gloriofo No- 
me , come a gelante promonjitore delle fue 
glorie , anje^a difegnato d* intitolare . Ma 
come fare , fe , portando la dif grafia , in- 
feparabile compagna mia , che anche in 
ciò aDeJft fperimentato •verificato in me 
quel Tofcano pro'verbio , il quale dice , che 
r uomo ordifce , e la fortuna teffe ; 
quefta medefima defi derata occaftone di at- 
tcftare a V. S. Illustrissima , e di far 
nota al pubblico la mia ojfervan^a , e 
la gratitudine , che le debbo , /’ indifcre- 
te-^a , 0 la sanità altrui , me /’ han con- 
•vertìta in occaftone di dtyvermi •vie più 

obbli- 
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obbligare alla dì , Lei Padronanza necef* 
Jìtato a chiedere protesone e difefa a que- 
fta ftejfa mia Dicerìa ? E forza a me 
af penare occajìone nuova , e meno fofpen 
ta di privato interejfe , per fornire i di' 
vifatì ufpzj verfo di Lei ; ficcarne farà 
propio della Equità di V. S. Illustrissi* 
MA il prendere ora quefìa , per continuare 
a farmi godere il benefizio del di Lei va' 
ìidijfimo Patrocinio , cantra chi ha volu' 
to pregiudicarmi gratis fopra /’ ojjequio' 
fa Opera , che le confacro , E ben dee 
Ella , come cofa propria , patrocinarla , fe 
da Lei mi venne il grande ^ onore della 
elettrone a farla ; fe la preoccupazione , nel' 
la quale Ella era , chi io fojfi idoneo a 
farla , non mi fece menar buona la fìefi 
fa mia imperizia , che , tra le altre fcu- 
fe , allegai per difpenfarmene ; e fe in fi- 
ne alla di Lei compiacenza facrificai tut- 
te le mie ripugnanze e difficoltà di far- 
la nel brevi] fimo fpaTjo di ore ventiquah 


tro , comprefe quelle , che ' indifpenfabiU 
mente doveva dare al fonno , e alle al- 
tre indì^enT^ della Natura : fpa^o che 
fpejjìjfime volte non hafla a formare un 
filo Periodo , che regga , jìcchè non deb- 
ba nel dì feguente rifarjì : e fpa^ìo , che 
così prefcritto a dovere aringare , angu- 
fliando la Mente dell' Oratore , lo mette 
nella necefsità di dar fiora il più facile^ 
che non è fempre /’ ottimo , per trovar- 
fici accinto . Per tutto ciò , che concerne 
la condotta delf Opera , e la mìa condot- 
ta nell' intraprenderla per ojfequiofa defe- 
renza ai di^Lei Comandi^ è V.S. Illu- 
strissima obbligata a difenderle entram- 
be , fi dejfe furono , che , fiordato della 
Carità naturale d' uomo onorato e Crijìia- 
no , intefe di biafmare , fin^a faper di- 
ftinguerle dalla lode , nafcente dalle Fir- 
fM-, e dai fatti ragionati in EJfa , f in- 
difireto , o vano Cenfore : che di vero la 
imperfezione del lavoro è una troppo na^ 

, turai 
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turai confcguerK^a della brevità- del conce» 
duto tempo a condurlo , che feufarebbe 
ogni altro più famofo ed eloquente Ora» 
tore , non che me , il quale non mai ho 
creduto di ejferlo ; e la mia facilità nelF. 
imprenderlo , per ubbidirla , dee attribuirji 
al naturale incanto y che fa t onor del 
Comando , e il merito di chi comanda , in 
un Animo bencreato e gentile, 

Quefti fono , Illustrissimo Signor- 
re, i due punti yfopra i quali io imploro la 
di Lei forte difefa , a quefta mia Orazione , 
contra ì afpreTga e la garrulità di chi , fa» 
die a trovar da dire fopra tutte le co» 
fé altrui , perchè forfè farà ugualmente 
facile a farne delle migliori ; ( ciocché per 
altro Plutarco , nel fuo Trattato delP 
Afcoltamento y fìimh ejfere piu dijfcile 
s* impegnò a farmene un demerito e un 
difervigio npprejfo gP Jlluftri Nipoti , e 
tutti gli altri Attenenti comunque al de» 
funto Perfonaggio , che n è il nobil Sub» 

bietta^ 
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hietto , Jìnò a rendermi indegno di parti- ‘ 
cipare della loro natia Ci'viltà , per non 
farmene fa pere nè grado , nè gra^^ia ; qua- 
lificando d' indecente la lode , cU io diedi 
in Ejfa a chi era parimente il Subbiet- 
to del loro , e del comune dolore . Che 
quando \ mercè iL di Lei alto favore , 
avrò io meritato . fcufa e compatimento 
fopra i due divìfati punti , fono ficurif- 
fimo , che /’ altra parte della equivoca- 
ndone , che contiene la riferita indìfcreta 
Cenfura , rimarra facilmente fmentita dall' 
attenta lettura , che fi farà della /teff a 
Orandone ; . nella quale ragionandofi . di 
que veri Fatti , e di quelle vere Firtù , 
che fi amrnirarono nel celebrato Defunto^ 
ognuno potrà raffigurarne il naturale Ca- 
rattere.^ per non riputare aliena , e im- 
propria di Lui la lode , che in Ejfa gli 
ho. data . , V. S. Illustrissima dunque 
là riceva con quella Umanità ' e ' compia^ 
cenn^d f eh' ebbe già per f Anima grande\ 

, !> che \ 


Digitized by Googl( 



che n ^ f Argomento ajjai nobile ; e la 
protegga col medefimo impegno^ col qua- 
le ne promojfe la glorificandone dopo la 
morte : e con ejfia accetti pure le quat- 
tro Ifcrinjoni migliori , che , fole degne 
di ejjere lette ^ di quante dintorno al Mau- 
fi! eo , e altronde ne lefsi , ho 'voluto che 
compiejfero F Elogio fuo , fupplendo le 
mie mancann^e : mentre io , in attennjone 
della defiderata opportunità di cantare le 
di Lei glorie , e le mie obbligandoni , pro- 
fondamente inchinato , mi fottofcri'vo . 

Di V. S. Illuftrifs. 


Dal Convento della Concezione i8. Marzo ij6o. 


Vmtl'ifs. Devotìfs. Ojfequìoftfs. Servìd. 
F. Felicc-Marìa da Napoli Cappuccino. 
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I S C R I Z I O N- I 

PER GLI FUNERALI 

DEL PRESIDENTE DEL SUPREMO MAGISTRATO 
DEL COMMERCIO 

D. FRANCESCO VENTURA. 


DEL REGIO CONSIGLIERE SIGNOR 

D. GIUSEPPE AURELIO DI GENNARO. 


FRANGISCVM VENTVRAM 
PRAESIDEM SVPREMI MAGISTRATVS COMMERCII 
NOBILI GENERE NATVM 
CVNCTIS BONiS ARTIBVS IMBVTVM 
QVI 

TOGAE HONORES OMNES 
IN PRIMO IVVENTVnS FLORE 
EX MERITO ET SVMMA CVM GLORIA 
PER SVOS GRADVS ADEPTVS 
SVELIMI MENTIS ACVMINE 
IMMENSA RERVM EXPERIENTIA 
AMABILI MORVM GRAVITATE 
AD SENIVM EXPLEVIT 
EHEV lAM DESIDERAMVS 
AH QVANDO SVPERI PAREM DABVNT 
FRVSTRA SPERAMVS MELIOREM 
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• DEL SIGNOR. MARCHESE 

D. SALVATORE SPIRITI 

t t 

'CONSIGLIERE DEL SUPREMO MAGISTRATO 
DEL GOMME RCIO. 


CIVES • 

• 

FRANCISCI VENTVRA CONSENTINI 
SVPREMI MAGISTRATVS COMMERCII 
PRAESIDIS 
IVSTA PARENTALIA 
: PUS CONDECORATE LACRVMIS ' 
OMNIVM VOTA IVRE SVNT EI DEBITA 
QVI VIVENS 

OMNIVM VDTIS MINIME DEFVIT 
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FRANCISCO VENTVRA CONSENTINO 
RELIGIONE IN DEVM SANCTISSIMA 
STVDIO IN AMICOS HVMANITATE IN OMNES - 
SINGVLARI 

TOTA DENIQVE VITA 
QVAM INTEGERRIME PERACTA 
COMMENDATISSIMO 
' QVI 
DIEM SVVM OBIIT 

TANTO CVMTOTIVS CIVITATIS LVCTV ET MOERORE 
QVANTO MAXIMO DIGNVS ERAT 
QVI NON SOLVM PVBLICA DE RE FVIT OPT. MERITVS 

SED OMNES 

VEL INGRATOS IPSOS BENEFICIIS CVMVLAVIT 
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DEL SIGNOR 

D: FRANCESCO DANIELE. 


FRANCISCO VENTVRA CONSENTINO 
DOCTISS. AC SOLERTISSIMO VIRO 
QVI 

CAIETANO ARGENTO IMMORTALIS NOMINIS 
AVUNCVLO SVO 

SAPIENTIA DEXTERITATE FIDE 
HAYD MINOR 

PER OMNIVM HONORVM GRADVS 
AD SVPREMVM REGIAM CANCEI-LARIAM 
REGENTIS 

ANNOS AGENS NON PLVS XXXVIII. PERVENIT. 
QVO SVMMO IN MAGISTRATV DIV VERSATVS 
NOCVIT NEMINI PROFVIT OMNIBVS 
XVI. KAL. OCTOBRES A. CIDIDCCLIX, 

, MOERENTIBVS QVIBVSQ. BONIS 
VITAE CESSIT 

evi SATIS QVIDEM FECERAT 
VEL AETATE VEL FACTIS VEL GLORIA 

VIX. ANN. LZXVI. M. X. D. XV. 
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F A C U L T A S 

REVERENDISSIMI PATRIS GENERALIS . 

C Um Librum , cujus Titulus eft : Oraxtone di F. Felice 
Maria da Napoli Cappuccino , recitata ne' Funerali Ò"c. ab 
eodem Compofitum , duo Ordinìs noflri Theologi , quibus id 
comtnifimus , recognoverint , & ia Lucem edi polTe probave- 
rint : tenore przfentium £tcultatem impeTtimur , ut fervati!; de 
jure , ac more fervandis , Typis mandetur; fi iis , ad quos fpcftat, 
bene in Domino vilum fuerit . Dat. Rome i4.Martii ij 6 o. 

F.Serapbinus Minijìer Generalis. 


EMINENTISSIMO SIGNORE, 

P Aolo , e Niccolò di Simone pubblici Stampatori , fuppli- 
cando efpongono all’ E. V. qualmente defiderano (lampa- 
re MVL Oraz,ione Funebre del fu D.Francefco Ventura recitata dal 
M.R.P. Fr.Felice-Maria da Napoli Cappuccino . Pertanto fup- 
plicano r £. V. di commetterne la revifione a chi meglio le 
pareri , e 1 * avranno a grazia , ut Deus . 

Adm. Rev. P, Gberardus de Angelis PP.Minimorum S.Tb. 
Profejfor , & Concionator eximius revideat , Ó" in fcriptis refe- 
rat , Datum Neap. die 2. Mart. 17 do. 

I. SANSEVERINUS EP. PHILADELPH. VIC.GEN. 

Jofepb Sparanus Can. Dep. 
EMINENTISSIMO SIGNORE. 

H O letto , per ubbidire al comando di V. E. la prefen- 
te Orazione funebre del cbiarijfmo P. F. Felice-Maria 
da Napoli Cappuccino ; nella quale feorgendofi come nuli’ altro 
fia l’Eloquenza , che la Sapienza (lelTa bene fpiegata , (limo 
doverfi , per giovamento de’culti cittadini , mandare alla luce col 
permetTo di V.E. Nap. S. Maria della Stella il cfl 3. Marzo 1750. 

Umilifs. Obbligatifs. Serv. 

F. Gherardo degli Angioli . 

Atttenta Relatione Domini Reviforis , imprimatur . Datum 
Neapoli hac die 12. Martii iy 6 o. 

I. SANSEVERINUS EP. PHILADELPH. VIC.GEN. 

Jofepb Sparanus Can. Dep. 
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P AolcJ t ^ Nicolò di Simone pubblici Stampatori , fuppU- 
cando efpongono alla M.V< qualmente defiderano ftampa- 
re un’ Orazione funebre per lo fu Prefidente del Supremo Ma- 
gifìrato del Commercio D.Francefco Ventura , recitata dal M.R.Pi 
F. Felice-Maria da Napoli Cappuccino . Pertanto fupplicano la 
M.V. di commetterne la reviftone a chi meglio le pareri , e 
l’avranno a grazia, ut Deus* 

U.J.D. D.Tbomas Taglialatjrla revideat y Ò" in fcriptis re- 
ferat . Die 3 . Martii lyóo. 

NICOLAUS DE ROSA EPISC. PUT. CAP. MAJOR. 

ILLUSTRISS. E REVERENDISS. SIGNORE . 

H O letta la fopraferitta Orazione , e la (limo degna di darli 
alle (lampe. Napoli 5 . Marzo lyóo. 

Umilifs. Devotifs. Obbligatifs. Sert). 
Tommafo Taglialatela . 


Die ao. menfis Martii iy6o. Neapoli . 

V lfo Referipto Sua Regalis Ma}eflatis fub die ^.menfis Mar- 
tii lyóo. ac Ralatione U.J.D, D.Thoma Taglialatela y 
de commijftone Rev. Regii Capellani Ma/oris , ordine pr sfata 
Regalis Majeflatis. 

Regalis Camera Sanila Clara providet , decermt , atque man- 
dot y quod imprimatur cum inferra forma prafeittis fupplicis li- 
belli , ac approbatione diSi Reviforis : Verum in publicatione fer- 
vetur Regia Pragmatica . Hoc fuum 

CASTAGNOLA. ROMANUS . GAETA ^ 

111. Marchio Danza Prsf. S. R.C. tempore fubreriptionis 
impeditus . 

Regius Confil. Caput Aula: Fraggianni non interfult . - 
Regijìr, in Regai, Jurìfdiìl, fol. 

Carulli . Athanadus . 
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Uantunque fia vero , die 
il ricevuto ed approva- 
to cofturae di recitare 
in pieno Uditorio le lo^ 

. di degli Uomini grandi^ 

quando tutto ancor frefco. ci crucia 
il dolore, che ci cagiona la 'morte 
loro , anzi che alleggiarlo , io efa- 
fperi maggiormente ; e allora vie piii^ 
Cile il defunto lodato Eroe folle, fta* 
to -Utilmente impiegato nel maneg- 
gio de^ pubblici aff£-i,c al governo 
della Repubblica ; rendendoci più 
fenfìbile la gran perdita , che fatta 
abbiamo, il racconto di tutto ciò, che 
a loro gloria non meno , che ’a pro- 
fitto noftro , virtuofamentc operaro- 
no : non pertanto , è veriffimo ancora, 
che della mercede! dovuta , al loro 
virtuofo vivere , ed operare , vcrreb-! 
bero i- morti, Valentuomini defrau-l 

A Jati; 


Digitized by Google 


Il 

dati ; e con ciò privi i fopravvi Ven- 
ti > che s incamminano alla vera glo* 
ria , di un ' forte fprone ad acquiftar^ 
lafi coraggiofi ; e tutti i Congiun- 
ti i gli Amici , e gli Attinenti comun- 
que al Suggetto, di cui fi compia- 
gne per morte la perdita, deftituti 
del pifi efficace conforto al loro do- 
lore , fe , col pubblico vanto e col 
grido delle Virtii , non fe ne perpé- 
tuafie la fama : onde ^ tramandan- 
dofi ai di futuri il chiàro nome, e le 
gefta de’ trapafiati Eroi , del Tempo, 
e della Morte trionfano . Il perchè 
delle tante, e sì diverfe ragioni , che, 
a tacere, o a parlare della luminofa 
vita degli Uomini illuftri , poflbno 
muovere il penficro , e la lingua de- 
gli Oratori , quelle a me fembi'ano 
più' forti, che ad eternare la memo- 
ria loro, muovono la gratitudine e 
la pietà de’ Congiunti , degli Amici,* 
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del pubblico , a confervarne in 1 bron* 
zo, in Itela, o in marmo eziandio le 
Immagini; e ad intagliare, o a de^ 
feri vere ne loro Avelli , e nelle* la^ 
pidi’ fepolcrali,' le loro -Virtù , c le ira» 
prefe . Che non comporta il dovere, 
che la forte delle Anime grandi 
guagll quella delle vulgari ^ le cui 
opere ofeure , col nome ignoto, cuòr 
pre fcarfo terreno (Unitamente xol 
corpo’; dimanierachè tutta la religio- 
ne, e Tenore de funerali fìnifeano an» 
che per Elle nella manifeft azione di 
un duolo inutile, per mezzo del, lut- 
to, delle lagrime,, de piagniftei : nè 
che il bene , il quale in Effe tanto 
ci > profittò , e ci piacque , c, eh’ è di 
fua natura immortale , foggiacela an- 
cor effe, per - ingiuriofo obbllo , alla 
morte ; onde nulla polla oramai o» 
perare a noftra utilità, .e conforto. 
No , che , fopr a V vivendo, alla mor- 



te , del ; corpo' Tempre immortale 1^ 
fama delle fublimi ;virtù delle An^r 
me così fattamente nobili e genero^ 
fe , ch'è la ricompenfa data loro ezian-r 
dio quaggiù dalla divina liberalità, 
fccondochè. lo ftelTo Dio ce ne alfi- 
cura (d) ficcome . continuano a di- 
fciplinarci, e ad ammaeftrarci con ef- 
fe , per avvifo dell’ eloquenti filmo Sa» 
Giancrifoftomo;, (h) che quindi apr 
punto fa rifui tare la forza e la eifi^ 
cada delia Virtù immareefeibile per 
qualunque durata , e vincitrice del 
tempo ; così fenza fare graviflirao 
torto alle Bennate, fenza rinunziare 
al noftro profitto , c lènza privarci 
volontariamente del più efiìcace con- 
forto del dolore y che ci cagiona la 
morte loro, non pofiiamo riftare dal 
ricordarle, e lodarle. 

Ora dopo avervi premclfa così 

£ittx 

(4) Tht.nr.ó. Eccli. ij. ' _ » 

(i) Chryibft. in Pftl. ili. v. é. 
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fatta Jncontraftabilc Verità! ,"comc 
temere io , che alcun di voi , Sapien* 
tifiìrni Afcoltatori , fia per incolpa- 
re d’ indifereta T Orazione mia , fe ; 
adunativi quà a preftare gli ultimi 
ufhz) della voftra amichevole e Cri- 
ftiana pietà ad uno degli ornamen- 
ti migliori del noftro Foro , al.Chia- 
riflìmo già Prefidente del Supremo 
Magiftrato del Commercio , all’ in- 
clito EXFrancefco Ventura, ad una 
ad, una vi narrerò le Virtù fingola- 
ri , che lo vi rendettero in uno ob- 
bietto di ammirazione c di amore, 
ed elemplare del voftro vivere , ed 
operare ? Sia pure intenfiffimo il do- 
lore, che fentite,e che negli abiti; 
nel fembiante , . nel portamento mo- 
ftrate per la morte del preclaro Eroe, 
egli è Dettato del Savio , (d) che 

tran- 

(a) Sum quorum non e(ì memo* t» > • • • iUi vn->,( magni vtr* 
rU: perierunt , quafi qui non fiie* tute , & prudentia fua pracdìii ) quar- 
tini ; Segnati luat y quali non na> runa piciates non defncruni . . ^ . 


VI 

tranne, le fole Anime feempie, che 
nulla avendo contribuito a benefit 
zio , e a follievo della noftra UmaT 
nità , e perciò niuna memoria di fe 
lafciando , muojono come fe vivuti 
non foifero , ficcome tutt’ uno fareb- 
be flato per effe fe non foffero na- 
te alla luce di queflo Mondo ; gli 
Spiriti generofi c deflri , quali gli 
deferive il fopraccitato Sacro Scrit- 
tore , grandi per la Virtù , rifpetta- 
bili per la prudenza, e che fi acqui- 
flarono gloria e fama immortale, di 
Sapienti moderatori de’ popoli, vivi 
mai femprc lafcino il nome e la me- 
moria loro tra gli uomini : e che, 
mentre i . foli corpi , che i bennati 
informarono , cedendo alla laflezza 

' -r delle I 

gloria eorum non derelio^uerur. ti fapientiam ejus', & ufque in fe> 
Corpora ipforum in pace tepulca culunt noa delcbiiur. Non receder 
funt,& nomen conim vivit in'ge- memoria cjus , & homén ejus re* 
ncrationem , & generationem . Sa- quiretur a generatione in generatio- 
jaicntiam ipforum narrent- populk, aem . . Sapieotiani ejua enarrabunt 
& laudem eorum niinticr Ecclefia . gentea , & tandem eius enuntialùt 
£ccJi.>f4 Ecclefia. Ecclk^p-v. IX. &C.. . ..c 
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delle durate fatiche in promuovere 
il pubblico bene , rilaflati fonò fe* 
polti , per ripofare nella fperanza deh 
la rifurrezione futura ; Efli , che fe 
ne volano al Cielo, hanno il piace* 
re di fopravvivere quaggiù ancóra 
nelle veffigia imprefle dalla loro vir- 
tuofa condotta , godendo che, fi pre- 
dichi da pertutto e fempre la loro Sa- 

f )ienza,c che rifuoni delle loro laudi 
a Chiefa . Il perché , elfendo fiato < 
del bel numero di così fatti avven- 
turofi Spiriti uno il celebrato Sena- 
tore Defunto di ficuro , che uden- 
dovi da me ricordare , come Egli fi 
foffe fenduto , c manifefiato tale nel 
corfo tutto della fua luminofiflima vi* 
ta, anzi che fentirvi accrcfciutà e- 
fea e fomento al dolore , al quale 
la di lui mòrte ha fatto cedere lai 
vofira Umanità , convenendo , che 
gli fia dovuto l’onore della pubbli- 

...V • . : ca 
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ca lode, dall’ immarcefcibil fubbiet- 
to di cfla , che faranno le Virtù , e 
le Gefta fue immortali , come dalla 
più bella e vaga parte di Lui quag- 
giù lafciatavi , rilevarete piuttofto 
dolce conforto alla voftra pena , e 
fòrte ftimolo ad imitarlo : onde me- 
ritare , nella immortalità del nome, 
così fatto onore ancor voi ; e quin- 
di , l’eterna felicità nel Cielo , dov’ è 
da credere ito il trapalfato Cfiftia- 
no Miniftro , fecondo la foave con- 
dotta di economia , che , per avvifo 
di San Giancrifbftomo , (4) ufa quag-» 
giù la Provvidenza divina , di affe- 
zionarci alla , virtù con premj tem- 
porali , per farci acquiftare gli eterni. 

Tra la prodigiofà moltitudine di 
errori , ne’ quali giace miferamente 
immerfa la noftra infelice Umanità, 
il più perniciofo , e donde deriva la 

wag- 
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maggior parte degli altri , egli è 
quello, Uditori , di Scompagnare , ne- 
gli ftudj e nelle applicazioni noftre, 
quelle due parti di noi , che dovreb- 
bero efferne gl’ indivifi obbietti , che 
fono il Cuore , e la Mente ; l’ Intel- 
letto , e la Volontà . Abbandonato il 
Cuore dalla fcorta della Mente , che 
fu alTuggettita alla ignoranza in pe- 
na della prima noftra trafgreflìone, 
non fa defiderare e volere , fe non fe 
quelle cofe , alle quali il. trafporta 
la inclinazione de’ lenfi ribellanti alla 
ragione: e la Mente debilatata e of- 
fufcata • nel fuo acume , e cognizio- 
ne , non può , fenza .fatica , intende- 
re , nè vedere le vere naturali EI^ 
fenze di quelle cofe , che , nel fuo 
prefente flato di debolezza, e di per 
na , r è conceduto vedere , ed inten-, 
dere . Ma più fenfibili al difcapito 
della Mente loro gli Uomini, d’in- 

B _ , . gegng ^ 
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gegno i, meglio difpoftl ad entrare 
neirampio pelago delle Scienze , tra- 
Icurando il difordine del loro Cuo- 
re , abbandonatamente fi danno allo 
ftudio di quelle , che nulla interef- 
fando la rettitudine della Volontà, 
nè avendo per obbietto il vero Be- 
ne , che dee feguirfi , nè il vero Ma- 
le , che fi dee fchivare , non miglio- 
rano la loro vita , e gli rendono 
inettiffimi a promuovere T altrui be- 
ne , e felicità, facendogli anzi dive- 
nire fazievoli , parabolani , vanaglo- 
riofi , avventati . 

In cosi fatto deplorabilifllmo er- 
rore , che priva le Famiglie , e gli 
Stati deir ufo vantaggiolo, che far 
potrebbero di alcuni ingegni felici, 
formati dalla Natura e da Dio per 
migliorargli , e ingrandirgli , non eb- 
be la difgrazia di cadere 1’ Anima 

veramente grande , i cui uffìzj fu- 
nerali 
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nerali accompagna la gratitudine no- 
ftra con la glorificazione del Pane- 
girico . Nato Egli di Padri , per vir- 
tù , per coftumi , per gentilezza di 
fangue , Patrizj dell’ antichifiima Cit- 
tà di Cofenza Metropoli della Ca- 
labria di quà, quivi ebbe educazio- 
ne e Magiftero .quali poterono darli 
e procurarfi ad un fuo figliuolo dal 
provvido Genitore, che vi rifedeva 
col rifpettabilifsimo impiego di Ca- 
ilellano di quel Regio Caltello , go- 
vernato Tempre da’ più illullri Sug- 
getti , e già tempo dalla nobililTima 
famiglia Sifcafa de’famofi Conti di 
Ajello . Quivi , con i principi , e con 
le MalTime della CrilUana vera Re- 


ligione , apprefe felicemente nella fua 
tenera età gli elementi delle Lette- 


re, e delle Scienze : e quindi final- 
mente , le fperanze grandilfime , che 
dava la felicità del fuo ingegno , del- 
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la ftupenda riufcita , che fece , mof- 
fero le cure de fuoi a mandarlo , fan- 
ciullo di foli anni , e di afpetto , 
in quella Capitale del Regno ,* pre- 
faghi che farebbe fiata il teatro del- 
la fua gloria , e nutrice in lui de' 
noftri comuni vantaggi. 

Erano paffati i deplorandi tene- 
brofi tempi , ne’ quali , efuli le bel- 
le Arti e le Scienze, di prepotenti 
Regine, eh’ erano fiate degl’ingegni 
e de’ cuori umani , erano divenute 
vedove, fquallide in vifo , coflrette 
a dare il luogo alla ignoranza , che 
trionfante tiranneggiavagli . Erafi 
lungamente coflumato di dare un 
mal dovuto grado di (lima alle co- 
fe vane e da nulla ; di mettere tut- 
ta la onorcvolezza e lo fplendore 
delle Scienze nella ofeurità moflruo- 
fa delle parole; di adornare lo fei- 
pito Sermone con lifciature e fàlla- 
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eie , come con tanti vezzi nati dall* 
argutezza ; e tanto meno piaceva la 
Verità, quanto più, piena di razio- 
cini infecondi , fignoreggiava la foia 
della dannabile novità . Rimaneva 
priva di lode una facilità decorofa; 
fi efaltava a gran voce una fotti- 
gliezza piena di confusone e d’ in- 
trighi . Da così fatta mifera condi- 
zione de’ popoli piuttofto , che del- 
le Scienze, fi era cominciato ad u- 
feire quando nacque il fortunato 
Francefeo Ventura ; parte per l’ in- 
citamento efficace , cne i noflri Mo- 
narchi diedero a coltivarle , favo- 
rendo , e premiando gli Scienziati; 
parte per lo ftudio e diligenza di 
chi aveva cominciato a guftarne , 
e a vederne il bello , l’ utile , la dol- 
cezza ; e parte per 1’ applaufo uni- 
verfale , che vedeva!! fatto a‘ chi , 
riabbellite e riordinate , le profdfa- 
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va . Onde rivcftite comparendo del- 
la loro grazia ed eleganza , tutti i 
più fublimi e felici ingegni , datili 
a vagheggiarle , a contemplarle , a 
{Indiarle , e ad accrefcerle di nuovi 
lumi , fecondochè riufciva loro di 
fare qualche nuova fco verta ;( mol- 
te delle quali arricchirono le Mate- 
matiche , la Fifica , la Medicina , e 
altre nobili Arti , che ondeggiano 
nella ofcurità e nella incertezza ; ) 
facilitandoli la via alla loro più mi- 
nuta cognizione per mezzo della 
intelligenza delle lingue Greca , e 
Latina , nelle quali da prima ci fu- 
rono tramandate; liccomeper la no- 
tizia della verace Sapienza , e Re- 
ligione, non avevano trafcurato lo 
ftudio dell’Ebrea : e tra ’l bel nume- 
ro di coltoro , elfendo flato uno de* 
primi e de più arditi e giudizioli 
a rompere il ghiaccio , il non mai 

abba- 


Digitized by Google 


XV )?9. 

abbaftanza lodato Gaetano Argcn-» 
to , già lume e Direttore fupremo 
del noftro Foro , e degno Zio di lui, 
che ora celebriamo ; argomentate voi, 
Afcoltanti, quale, in una ftagione, 
per le Lettere , e per le piu nobi- 
li Facoltà , aurea cotanto ; e fotto 
la favia , c intereflata fcorta e di- 
rezione del prefato dottiffimo Sa- 
piente , venuto giovinetto in Napo- 
li , avefle aggiunto profitto alle pri- 
me , comechè diritte , inflituzioni 
avute nella fua Patria . 

Ma quale ftato fofie lo fcopo 
del dociliftìmo Allievo , e del fapien- 
tiffimo Direttore , nell’ intraprende- 
re , e nel continuare ordinatamente 
il corfo degli Studj l’ uno , e nell’ 
indirizzarlo e guidarlo 1’ altro per 
elfo ; quale 1’ ordinato ufo fatto da 
entrambi di tutte le rinate nobilif- 
fime liberali Arti, .nel comune im? 

pegno 
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pegno di divenire Criftiano Sapien- 
te il Nipote , e di . renderlo tale .il 
^io , non ci fa meflieri ora d’ indo- 
vinarlo , fe chiaro lo dimoftra il vi- 
yere , e l’ operare che fece . Inten- 
deva Egli, e dovette averlo appre- 
fo eziandio dal troppo diligente Mo- 
deratore degli ftudj fuoi , che f Uo- 
mo , nato per vivere non folamen- 
te a fe ftelfo , ma a Dio , e agli 
altri Uomini ancora , c obbligato 
quindi ad animare tutti gli Uffìz} 
fuoi con la oneftà del penfare , e 
dell’efeguire, dell’intenzione, e dell’ 
azione ; debba perciò procurare im- 
prima di polTederla nella fua pie- 
nezza ed eflenza , che confifte nell’ 
adoperare la perfpicacia della Men- 
te , per cercare e fcovrire la Veri- 
tà ; nella olfervanza delle naturali 
Leggi di Società , per cui dobbia- 
mo dare a ciafcuno ciocché gli ap- 
partiene 
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partiene ; nella grandezza di lin Ani- 
mo inefpugriabile , portato alle più 
alte e nobili imprefe , e forte agli 
accidenti più formidabili, che po-. 
teflèro impedirgliele ; e nell’ordine 
e moderazione più giufta , xhe fi 
dee tenere nelle parole , e nelle ope-, 
re : e poi contemperare la Aia con- 
dotta per modo , che così fatta One- 
ftà diventi perfetta in fe ftelTa, pia- 
cente a Dio , e agli altri utile e gra- 
ta. Ciocché fi ottiene con la inter-: 
na rettitudine e fincerità della men-, 
te, e del cuore, fenza la quale ap- 
parente folo , incoftante , ed imme-, 
ritevole del divino fguardo, e dell’ 
eterna mercede , farebbe qualunque 
fi foffe il bene , che per noi fi fa- 
ceffe ; e con 1’ efterna grazia e de- 
cenza deir azione , la cui mancan- 
za , che fuole nafcere dagli frego- 
lati movimenti dell’Animo , fareb- 
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be cagione , che anche beneficando, 
non che aflenendoci dall’ offendere 
altrui, fecondo i doveri della Giu- 
ftizia , pure riufeiremmo fpiacenti 
nella umana Società. Il perchè per- 
fuafa r Anima grande di così fatte 
amabililTime Verità , non giudicò fuo 
dovere il perdere più tempo di quel- 
lo , che gli fembrava ballante intor- 
no alle Scienze puramente fpecula- 
tive;che hanno sì bene per obbiet- 
to il Vero, ma che non ancora ne 
fecero la feoverta , ondeggiando tut- 
tavia tra i dubbj , in cui la mette 
il credito e l’autorità delle opinio- 
ni di graviffimi , e tutti difeordi 
Scrittori : nè intorno allo fludio del- 
le tante Arti, che fi dicono Libe- 
rali , noli già perchè rendano l’uomo 
libero, ma perchè di così fatto uO‘ 
mo fon degne. Fece sì il corfo de’ 
divifati , ftiidj per quell’ utile folo , 

che 
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che fi avvisò Seneca poterfi ripor- 
tare da effi , che chiama minuti e 
puerili; cioè, di difporre T ingegno 
agli Studj più importanti , e più 
ferj della verace Sapienza , per Tac- 
quifto delle Virtù Morali, e Socia^ 
bili : alla quale addellrato il fuo am^ 
mirabile ingegno, credette di poter- 
la appena imperfettamente acquifta^ 
re nel corfo intero della fua vita, 
occupata in gran parte dalle malat- 
tie, dal fonno, e dalle tante indif- 
penfabili cure intorno ai doveri del 
proprio flato , e alle altre molte 
indigenze della Natura. 

Ora a così fatto utile quanto 
nobile ftudio , nel quale , fcriveva 
l’eloquente Lattanzio , che a diffe- 
renza degli altri, ferrare porti ir- 
reparabil dammaggio , ficcome rie- 
fce d’ inefplicabil profitto f affegui- 
mento del Vero; e che perciò con- 
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venga ùfarc diligenza maggiore in 
eflb, che nello Audio delle altre nàn 
turali Scienze, nelle quali l’ofcura 
condizione delle ftefle cofe è caufa 
della difcordia de’pareri,edelle fen^ 
tenze , che nè vere giovano agli ufi 
della vita ,< e alla umana ^ felicità ; 
nè errate recano il menomo ' pregiu- 
dizio : a così fatto Audio , ripeto , 
^:h’è lo Audio folo necelTario al pri- 
vato e pubblico vero Bene , datoli 
tutto il troppo avveduto Francefco, 
ritenendo degli altri quanto avelfe 
potuto contribuire a correrlo feli- 
cemente, feppe raffrenare la difor- 
dinata vaghezza di fapere^ udendo, 
leggendo, fperimentando le cofe o- 
fcure , vane , difutili , e niente ne- 
ceffarie al vero Bene dell’ uomo : che 
fu uno deVizzi biafimato dagli an- 
tichi Sapienti nello Audio delle Scien- 
ze Specolative , in ciafcuna delle 
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quali folamen te puòprofondarfi co» 
lode chi è portato , ed è atto ad 
intraprenderne il Magiftero , fenza 
perdere di vifta nel tempo ftèffo la 
Scienza de propj doveri ; fe , per un 
tal Magiftero , vivi con la loro vo* 
ce , e morti ancora con le Opere lo- 
ro , promuovono ne’loro contempora- 
nei , e ne pofteri medefimiflimamente, 
quel bene , e quell’ utile fopraccen- 
nato di difporre le menti umane 
allo ftudio della verace Sapienza , 
della quale tutte le Facultà , e le 
altre nobili Arti debbono elTere an- 
celle . E in cosi fatto ftudio fubli- 
me , forte , magnanimo , che foprà 
gli altri merita la qualificazione di 
Liberale, perchè rende libero l’uo- 
mo , profondatofi tutto l’Animo del 
lodato Eroe , diedefi , come prima 
fentì l’interna pugna degli , sregola- 
ti appetiti contra i dettami- .dellà^ 
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ragione , onde nafcono tutti i mali , 
che rendono infelice e diformata TU- 
raanitàjdiedefi, dico, ad inveftigarne 
da prima , ne’Libri de due Teftamen* 
ti , la caufa , gli effètti , i rimedj . 
Quindi, con la cognizione di feme* 
defimo, e della propia debolezza e 
miferia, trafle quella di Dio, e del- 
la neceflità del fuo divino ajuto , 
per reggere fermo agl’ impeti della 
malnata varia concupifcenza , che 
calcitrando all’ imperio della ra- 
gione , e incapricciatali di non ce- 
dere , che folo a fe fteffa , agita mi-, 
feramente l’umano Cuore , fe le rie- 
fca d’ inclinarlo ad uno de’ molti 
obbietti illeciti , che gli propone, 
onde non folle virtù , ma difpetto- 
fa neceflità 1’ alienamento dagli al- 
tri , che folfero incompatibili con 
queir uno , che preponderaffè ne 
fuoi amori . Quindi apprefe i veri 
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efficaci mezzi, onde meritare il di- 
vifato divino ajuto , col filiale ti- 
more di Dio , e con la efatta of- 
fervanza della fua fantiffima Leg- 
ge , che addita V ordine regolato di 
quegli uffizi > che perfezionano la 
Giuftizia interna , ed efterna dell’uo- 
mo . E quindi finalmente, nella pro- 
mefla dell’ eterna mercede , e nella 
minaccia degli eterni gaftighi , che 
agli oflervatori di Efla , o ai fuoi 
trafgrefibri fi fanno , traendo la 
immutabile Scienza de’ veri beni , e 
de’ veri mali , che non feppero rav- 
vifare i Filofofi del Gentilefimo , ap- 
prefe ancora l’ ufo naturale , che fi 
dee fare de’ beni , e de’ mali tranfi- 
torj di quaggiù , deftinati ad ede- 
re paragoni e fubbietti della For- 
tezza , e della Temperanza del Cuo- 
re umano ; per non edere podediH 
ti dai primi , che dobbiamo edere 
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difpofti a rinunziare , quando potef- 
fero alienarci dai beni eterni , o far- 
ci incorrere negl’ interminabili ma- 
li; e per folferire e difpregiare co- 
raggiofamente i fecondi , che non 
fono i veri mali dell’ uomo , quan- 
do per elTi foffe forza fchivare i ma- 
li eterni , e confeguire gli eterni 
beni . . 

E con l’arredo ricchiffimo delle 
divifate rivelate Dottrine, dietro al- 
la fida fcorta del chiaro lume , che 
ne traeva la perfpicacia della fua 
Mente, fattofi poi a fcorrere le re- 
gole , e i precetti della Sapienza 
ordinatrice del ben vivere , quali 
gli abbiamo fparfi ne’ Libri de’ meno 
errati Filofofi , che feppero feguire 
gl’ interni dettami della ragione , 
per lo cui mezzo volle Dio da pri-, 
ma manifeftare agli uomini la fua 
fovrana Volontà , come norma del- 
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le azioni loro ; penfate voi , nobi* 
lilTimi. Afcoltatori , fe avefle potuto 
correre rifchio d’ incefpicare . Erra- 
rono SI bene EfTì tutti ^ nell’ indovi- 
nare la vera cagione dello fconcer- 
to , e della miferia dell’ uomo , che 
folo Platone , congetturando , pen- 
sò, che potefle elTere pena di qual- 
che peccato : travidero, non so qua- 
le beatitudine, che avelTe potuto pro- 
curarfi in quefta vita mortale , febbe- 
ne difcordando tra loro nello ftabir 
lirla chi ne’ piaceri dell’Animo , chi 
in quegli del Corpo, chi in entram- 
bi infieme ; l’ uno nella Oneftà con- 
giunta al piacere , l’ altro nella pri- 
vazione d’ ogni dolore ; quelli ne’ tri- 
plicati beni dell’Animo , del Cor- 
po , della Fortuna ; quegli nella Scien- 
za , e altri nella Onellà .unita alla 
Virtù : e finalmente , tutto che mol- 
ti di Elfi aveflero follenuta l’immor- 
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talità delle noftre Anime, reliften- 
za , e la necefTità del culto di un fo- 
le Nume, e altre così fatte notifli- 
me Verità , che , per Apoftolico in- 
fegnamento, manifeftò loro lo ftef- 
fo Dio; pure non feppero decidere 
della forte de’ buoni , e de’ malva- 
gi dopo la morte ; non capirono 
come i Corpi eziandio potelfero un 
dì rilbrgere compagni della felici- 
tà , o della infelicità eterna delle 
Anime, che gl’ informarono; nè pro- 
fittarono della cognizione di Dio , 
per glorificarlo , come farebbe flato 
dovere . Ma tra i tanti errori , e tra- 
viamenti, in cui diedero, egli è in- 
dubitato, che coloro i quali fi av- 
vifarono , che la beatitudine , o il 
fommo Bene dell’ Uomo confiflelfc 
nella Scienza, nella Oneflà,, nella 
Virtù , fi accollarono più da vicino 
alla Crifliana Filofofia, che abbraccia 

, cos\ 
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così fatte cofe come mezzi per con- 
feguirlo } fe eflfèttivamente la Scien- 
za ci fa fapere il modo e la via per 
arrivare alla vera Felicità; e l’One- 
ftà c la Virtii, che fanno una me- 
defima cofa, delTe fono , che c in- 
camminano ad acquiiiarla : e che,fc 
ignari della divina Legge, dalla qua- 
le apprendiamo noi il bene, che fi 
dee leguire , e il male, che dobbia- 
mo fchivare , ( bene noftro intenden- 
do tutto ciò, che Dio ci comanda, 
e male tutto ciò , che ci vieta in 
Efla ; ) non feppero del bene , c del 
male morale prevedere l’ultimo bea- 
to , o mifero fine ; pure , feguendo Ef- 
fi i Dettami della ftefla Legge già 
imprefla ne’ cuori loro, ravvifarono 
ciocché convenga , o difeonvenga all’ 
Uomo; e ciocché debba feguirc, o 
fuggire , come accordante , o difeor- 
dante alla retta ragione , onde V u- 
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no o r altro fine , che ignorarono 
Efll , da noi fi fpera , o fi teme ; e tut- 
ti del Cuore umano diftinfero gli a- 
fcofi vizzi , per correggergli con le 
contrarie virtù , che ne fono medica- 
trici , onde non fargli ufcire negli at- 
ti efterni del corpo. Laonde, avvedu- 
tiffimamente fcegliendo ne loro Vo- 
lumi , giovane ancora Francefco , l’ot- 
timo e il più conforme alla Morale 
dell’ Evangelio , non è da immagina- 
re quale acquiftata Egli avelfe liber- 
tà , uguaglianza , e moderazione di 
animo per vivere da per tutto,e fem- 
pre fecondo il comandamento del- 
la ragione , ferbando l’ ordine degli 
uffizi dovuti a Dio, a fe medefimo, 
e agli altri, e fchivando in elfi gli 
eftremi , che gli rendono viziofi . - 
Quelli furono , gcntiliffimi Udi- 
tori , i progreffi primi , che fece il 
lodato Defunto nell’ ameno quanto 
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profittevole ftudio della verace Sa- 
pienza ; ma in efTì non feppe fer- 
marfi il fuo magnanimo Cuore , fen- 
fibiliflìmo anche troppo ai doveri 
della umana Società , alla quale fi 
credette obbligato ugualmente che a 
fe medefimo : e alla quale è da crede- 
re , che lo aveffe renduto vie mag- 
giormente affezionato la familiarità 
e la pratica de’ più coflumati e fa- 
vj Ualentuomini , eh’ ebbe 1’ agio e 
la forte di acquiftare e di godere 
giovinetto nella cafa del Chiarifli- 
mo Zio . Affezione , che arrivò a gra- 
do si alto , che non folo lo alienò 
da ogni altra compiacenza terrena 
mentre Egli vilfe , fazio di quella 
pura e perfetta , che provava , e che 
fi volle perpetuare nell’ Amicizia de- 
gli Uomini cosi fattamente condi- 
zionati ; de’ quali , fecondochè la fta- 
gione gli produceva , d’ allora in poi 
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. la fua Cafa fu un luogo di dilette- 
vole e cara Adunanza fino all’ulti- 
ma fua vecchiaia : ma fattolo dive- 
nire impaziente di quegli naturali 
impedimenti , che ci dà la diverfità 
delle lingue a contrarla con tutti 
gli Uomini , con i quali ci ftrigne 
la comune Umanità, lo fece ezian- 
dio invogliare di apprendere , delle 
vive , tutte quelle almeno , che fi 
parlano dalle più cultc Nazioni di 
Europa , la Francefe , la Tedefca , la 
Spagnuola , l’ Inglefe , che come un 
Nazionale parlava; onde non ripu- 
tarle ftraniere, nè elfere riputato ta- 
le da Effe , cui V univa la raedefimi- 
• tà del Linguaggio ; che , quando era 
uno tra tutti , faceva il primo vin- 
colo , che univa tutti gli Uomini 
intra di loro , 

E di vero , fu avvifo concorde 
de’ facH , e pe’ profani Scrittori , che 

na- 
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nafcendo l’ uomo non Solamente a fe 
ftcflb , ma eziandio alla Patria , agli 
Amici , air intera Umanità , a diffe- 
renza di tutte le altre create cofe, 
che nafcono per folo ufo degli Uo- 
mini ; debba perciò feguire i difegni 
di Dio nella fua prima Creazione, 
proponendoli per obbietto della fua 
condotta la comune utilità, con una 
vicendevolezza di uffizj correlativi, 
c proporzionati alla condizione , e 
al bifogno di ognuno, dando, rice- 
vendo , impiegando , non folo le cu- 
re , e f induftria noftra , ma i noftri 
medefimi beni , affine di vie maggior- 
mente ftrignere i vincoli della So- 
cietà Umana , fcambievolmente gio- 
vandoci. Dimanierachè , fecondo la 
divifata veriffima Dottrina, due ef- 
fendo i fondamenti di così fatta So- 
cietà , cioè , la Beneficenza , e la Giu- 
ftizia, cui difdice il nuocere a chi 
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xlobbiamo giovare ; ne fiegue per na- 
turai confeguenza , che diventi ugual- 
mente ingiufto chi nuoce , che chi 
non giova al compagno, potendo, e 
richiedendolo la fua neceflìtà . Cioc- 
ché importa in foftanza , che ficco- 
me due fono i doveri della Giufti- 
zia deir uomo come fociabile, cioè, 
il non offendere gli altri uomini , e 
il giovare loro , quanto lo confen- 
tono il potere , e le circoftanze ; cosk 
due fieno i generi della ingiuftizia, 
che loro potrebbefi ufare, l’una fa- 
cendo loro del male , e l’altra trafcu- 
rando di beneficargli , polli nel bi- 
fogno di follievo e di ajuto : T una 
ingiuftizia di Commiffione , l’altra 
di Omiffione ; una fola delle quali 
bafterebbe a farci demeritare il ti- 
tolo di Uomo dabbene , eh’ è pro- 
prio di chi pratica entrambi i divi- 
lati uffizj,che formano tutto lo fplen- 
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dorè, e la pienezza della Giuflizia .. 

Or bene , da si alti irrefragabi- 
li principi di Sapienza animato ed 
iftriitto r Animo incomparabile di 
Francefco, ch’era per altro inclina- 
tilTimo di fua natura alla Umanità, 
e alla Beneficenza ; argomentate voi, 
riveriti Signori , che mi afcoltate, 
quale fi avefle data cura e fatica di 
perfezionare le acquiftate cognizio- 
ni, per renderle profittevoli alla u- 
mana Società , per mezzo dell’ azio- 
ne: fenza la quale, fi avvisò Cice- 
rone , che la fteifa Sapienza cono- 
fcitrice delle divine , ed umane co- 
fe,e conciliatrice degli Uomini con 
Dio , e intra di loro , rimarrebbe 
manchevole, ed oziofa. Tutti dun- 
que riandando Egli i già fatti re- 
golatiflìmi fludj, formata che fu la 
fua bella Mente , e divenuta capa- 
ce di vie più profittarne , fi diede a 

E ri- 
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rileggere da fe folo , con la facra, 
la profana Storia ; che aveva già fcor- 
fa sì bene , ma per lo folo ufo di 
apprendere le lingue morte , nelle 
quali da prima furono fcritte . Qui- 
vi, rifcontrando con gli efempj fu- 
neftijO felici , ciocché de’ vizzi, del- 
le virtù , della corruzione del Cuo- 
re umano , apprefo aveva nella Fi- 
lofofia ordinatrice de’coftumi , ben 
potè, come in uno fpecchio, vede- 
re fe medefimo in tutti gli uomini , 
de’ quali ammirava , o deplorava i 
fatti , e le buone , o le ree avven- 
ture . Che ad uno fpecchio è da pa- 
ragonarli la Storia , nella quale l’Uo- 
mo , che non può vedere tutto fe 
ItelTo con gli occhi -della fua Men- | 
te , per riordinare lo fconcerto del 
Cuore , in quel medefimo modo , che, 
per riflelfione , vede e riconofce il 
filo Corpo in un vetro piombato , ''j 
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fi vede,c può ricomporre gli affet- 
ti Tuoi , fenza pericolo , c a fpefe 
altrui, come fuol dirfi, negli fiori- 
ci avvenimenti, che legge . Quivi^ 
nel vario errare del Genere umano 
in traccia del fuo meglio , e della 
fua felicità , Egli toccò con màno 
quanto pazzamente laveflero cerca- 
ta gli Ambiziofi negli onori , e nelle 
dignità, gli Avari nelle ricchezze, 
i lafcivi ne piaceri del fenfo , e tut- 
ti i licenziofi nelle loro diifolutezze; 
fe con la perdita della fama nella in- 
corfa maledizione degli uomini , fuor 
ogni loro penfiero , fi procurarono il 
loro peggio , e la fielTa temporale 
infelicità , che non feppcro tener 
via di fchivare , feordati della feli- 
cità eterna, eh’ è la fola, alla qua^ 
le dobbiamo tutti afpirare . Quivi, 
confiderandoJa cofiante condotta de- 
gli uomini , ciocché hanno fempre 

E 2 peti- 



XXXVI 

E enfato , ciocché han fatto , ciocché 
an lodato , ciocché biafimarono fem- 
pre, trafle cento luminofiflìmi efempj 
deir orrore e del vitupero , in cui 
s’ ebbe Tempre il vizio e ’l peccato; 
deir ammirazione e della lode , in 
cui s ebbe la Virtù; del rimorfo in- 
terno , e dell’ onta , che il mal ope- 
rare cagiona; del fecreto piacere, e 
dell’efultazione efterna , che feco por- 
ta il ben fare: onde, ne’ fentimen- 
ti, che nafcono naturalmente dal fon- 
do del noftro Cuore, e che ci ven- 
gono di ficuro dal noftro Sovrano 
Fattore, diftinguere il male, che ci 
vieta , e il bene , che ci comanda , 
ciocché ci porta a fare, o non fa- 
re la Natura, e ciocché ci . muovo- 
no a feguire, o a fuggire le vizio- 
fe paffioni^ Quivi fcoperfe la ma- 
niera , nella quale li fono gli Uo- 
mini governati mai fernpre , come 
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fi fieno mantenuti gli Stati , ciocché 
abbia caufata la loro rovina; l’Arte, 
con la quale all’ altezza de’ Regali 
Troni fai irono i Principi ; le caufe, 
che talvolta ne follecitarono la ca- 
duta ; gli Statuti di ciafcuna Re- 
pubblica , e quali ne fieno gl’ inte- 
reffi . Quivi in fomma , diftinguen- 
do fottilmente i particolari coftumi 
de’ varj popoli da ciò , che la Na- 
tura efige da tutti gli uomini , ac- 
quiftò la Scienza delle cofe , che fo- 
no indifferenti , e di quelle , che fo- 
no indifpenfabili al confegùimento 
dell’ umana vera felicità . 

•Ma comechè , per le tante co- 
gnizioni de’ veri beni, e de’ veri ma- 
li degli uomini ; della corruzione del 
loro Cuore , che refifte ai movimen- 
ti regolati della Natura, e agli ef- 
preffi Comandamenti della divina 
Legge , data loro per norma del lo- 
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ro vivere ed operare ; dell'orrore che 
fa il vizio , e della vaghezza , che 
la virtù infpira ; dell’ infelice fine , 
a cui porta l’uno, e della inaltera- 
bile tranquillità e buon porto , a cui 
mena l’altra; della cecità in fomma, 
che inducono le malnate palTioni , 
per trafportarci al peggio , e delle 
interne voci della Natura , che ci 
richiamano al meglio ; comechè per 
le tante cognizioni , ridico, perfezio- 
nate in Lui dallo ftudio della Sto- 
ria , per gli efempj buoni , o rei , che 
ne regiftra ; e dai quali meglio , che 
dai precetti li apprende la Filofofia 
de’ Coftumi , avefle acquillato quell’ 
abito di penfare aggiuftato e gran- 
de , eh’ è propio di chi è deftinato 
dalla Provvidenza a * promuovere il 
pubblico bene con quel genere di 
azione , che dà l’ ultimo lullro alla 
Sapienza di un Valentuomo, e che 
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la rende perciò preferibile a tutte 
le umane Scienze : non pertanto po- 
co, o nulla credette Egli di avere 
profittato al grand’ uopo , fe tutto 
feparatamente non avefle fatto lo 
ftudio di quella parte più bella del- 
la Storia, che concerne i proyvedi- 
menti dati dai Principi per lo go- 
verno della umana Società , comprefi 
nel Corpo della Ragion Civile; onde 
nelle tante fapientiffime Leggi , fatte 
di tempo in tempo avvedutamente, 
e col configlio de Savj , come ne 
nacque il bifogno , udire le voci del- 
la fteffa Natura , dettate a noi dal- 
la retta Ragione , delle quali fu av- 
vifo eziandio de’Gentili Filofofi , che 
tutte le Umane, e le Divine Leggi 
folTero efpofitrici , maflime circa cip, 
che ragguarda l’ utile , e la ficurez- 
za de privati , e del comune della 
Repubblica, Il perchè , profondatoli 
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tutto in così fatto ftudio , che fu 
giudiziofamente riputato da Cicero- 
ne il più conducente a conciliarci 
la ftima e f amore degli nominile 
il più buono a beneficargli per mil- 
le vie , configliandogli , patrocinan- 
dogli , o infegnandogli a regolare gli 
affari loro con ficurezza , e fecondo 
le regole del Diritto privato , e pub- 
blico ; non vi rimane , Uditori , che 
il richiamare alla vóftra memoria 
r ufo maravigliofo , che far ne fep* 
pe nel noftro Foro. 

E sì che il Foro fu il luminofo 
Campo e Teatro , che l’ Animo ge- 
neroso di Francefilo fi fcelfe , per ren- 
dere alla umana Società quel gene- 
re di Giuftizia , che confiffe nell’ a- 
juto e nel giovamento fcambievole, 
fecondo il bifogno , la facoltà , e le 
circoftanze delle perfone , che deb- 
bono darlo , o riceverlo . Quivi , fat- 
to 
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to il corfo de' di vifati profondi flìmi 
Studj, portato dalla Natura ad ufare 
quella ragione di Beneficenza , che 
fi pratica con l’ Opera , e col Confi- 
glio, riputata Tempre più pregiabi- 
le affai che quella , che fi ufa eoa 
la roba , e col danaro ; voi lo avre- 
fte veduto , Signori , di appena lanu- 
te guance , parlare al cofpetto de’ 
Magiftrati maggiori , con Cuore in- 
trepido, e con folidità di Dottrine, 
la Caufa del povero , della vedova , 
del pupillo , e riportarne favorevo- 
le la Sentenza. 

Ma penfate voi, riveriti Afcol- 
tanti , fe trionfante non doveva ri- 
manere nelle fue Aringhe Francefeo, 
che , propoftafi per fine degli ftu- 
dj Tuoi la nobiliffima profeffione di 
Avvocato , tutte aveva da prima ri- 
volte le cure e le applicazioni all’ 
acquifto di quell’ Arte, che infegna 

F ad 
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ad appropiare, con chiarezza e con 
eleganza, le parole alle cofe, fecon- 
do il fentimento e l’idea, che Tene 
ha , e che li vuole eziandio negli al- 
tri fvegliare . Arte collaterale alla 
Giurifprudenza si bene , ma (limata 
pili pregiabile affai , per la fua gra- 
vità e dignità maggiore , per lo pia- 
cere , che reca, per la bellezza de 
fuoi ornamenti , e per l’ utile , che 
promuove ; fe la ffeffa Giurifpru- 
denza oziofa e mutola rimarrebbe, 
fenza il forte ajuto , eh’ Effa fola può 
darle. Arte, che meritò , tra gli an- 
tichi favj Romani, il primato nell’ 
onor della Toga ; per la quale fola 
poffiamo efprimere , con chiarezza e 
con purità di fermone, le cofe più 
ofeure e difficili ; diman ierachè fem- 
bri a coloro, che afcoltano, di ve- 
dere davanti agli occhi fenfibilmen- 
te dipinto , ciocche odono per gli 
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orecchi ; e per la quale (ì rifchiara^ 
no felicemente le verità più aliene 
da’noftri fenfì , fi fpianano le loro 
pieghe , fi mettono nel lume propio 
tutte le loro parti ; e cosi fattamen- 
te fi efpongono ne’ tanti differenti 
afpetti , che hanno, che riefce im- 
polTibile il non ravvifarler . Arte , 
con la quale sì vivamente è tocca;; 
to l’animo degli Uditori , e piegato 
al partito di chi ragiona , che gli fa 
vedere ciò , eh’ egli propone , obbli- 
gandolo col piacere , che gli dà , e 
con la cura, che fi prende di rifpar- 
miargli la pena , che potrebbe dar- 
gli r ofeurità di ciò , cn egli dichia- 
ra . Arte , che non confifte ne’ pue- 
rili concetti , e in una licenziofa biz- 
zarria di efprimergli con affettazio- 
ne , e giacitura troppo ricercata di 
voci , che ne impediscono piuttoflo 
r effetto , diftraendo gli Uditori dalf 
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attenzione dovuta alle cofe , che fi 
ragionano : ma confifte nella gravi- 
tà della Sentenza, foftenuta da pa- 
role ricevute univerfalmente , e da 
maniere di dire , che fv eglino i mo- 
vimenti e le idee, che fi vogliono, 
in chi afcolta, deftare. Arte in fom- 
ma , che ficcome , efercitata da uomi- 
ni di mente e di cuore corrotti , è 
atta a contaminare i popoli , infi- 
nuando loro errori perniciofi , e fo- 
mentandone le paffioni difordinate; 
COSI , adoperata da perfone favie , che 
fanno fare fano giudizio delle cofe, 
e che tengono il loro cuore chiufo 
ai viziofi affetti, e agl’ irragionevo- 
li appetiti, vale a migliorargli non 
folo , ma a promuoverne gl’ intereffi, 
e a procurarne la felicità . E sì , che 
col giudiziofo maneggio di così no- 
bile Arte , che non fu riftretta in 
Francefco Ventura ne’ foli ftudiati 
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Ragionamenti , che faceva nelle pie- 
ne Ruote , ma .fatta piana, fpedita, 
c naturata , per così dire , eziandio 
ne’ familiari difcorli ; o che configliaf- 
fe , o che informalfe , o che trattalTe 
un Affare ; folo che animofamente, 
come l’interna perfuallone del dirit- 
to e dell’onefto lo commoveva , a- 
velfe Egli propofte le ragioni de’fuoi 
Clienti , non fi richiedeva altro , per- 
chè fi decideffe a loro favore la Cau- 
fa dai Magiflrati ; o perchè tra le 
Parti medefime amichevolmente fi 
componeffe . Tanto era Egli facile 
e naturale nella efpofizione de’ fat- 
ti ; franco e fpedito nel produrre le 
pruove ; penetrante e aggiu flato nel- 
la interpetrazione della Legge ; con- 
cludente e trionfante nell’ inferire e 
nell’ ottenere l’intento : foffero pure 
fiate le Caufe , per complicazioni d’ 
interelTi , per circoflanze di fatti , e 

per 
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per la varietà delle ragioni , le più 
difficili ed intrigate. 

Tal era, Signori miei, la forza 
della fua nerboruta e vittoriofa Elo- 
quenza ; che nata dall’ ampio fecon- 
diffimo feno di quella verace Sapien- 
za , che li lludiò di acquiltare con 
applicazione indefelTa ; e adoperata 
con previa perfuafa certezza della 
giuftizia delle Caufe , che avvocava, 
tutta robufta ne fenfi , grave nelle 
parole , nelle ragioni fortiffima , fen- 
za inganno , e lenza artifizio , fupe- 
rava , trionfandone , la menzogna e 
la fraude : e tanta la ftima ancora, 
che fi aveva della fua Probità , e 
Dottrina . Dimanierachè , fparfafi in 
breve da per tutto la fama del fuo 
ammirabil valore , e per elfa con- 
cependo fiducia nel fuo Patrocinio 
quanti avelTero avuta la difgrazia 
di elfere chiamati in Giudizio , non 
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c da immaginare di quanta gente 
folTe divenuto Avvocato e Protet- 
tore , e con quanto zelo, fenza fcan- 
far fatica , anche gratuitamente , fi 
fofle accinto a difenderla. 

Nel numerofo concorfo di ogni 
condizione di Clienti , che a Lui ri- 
correvano , e nella incredibile mol- 
titudine delle varie Caufe , che al 
fuo favore raccomandavanfi , e con 
felice evento fi decidevano , ogni al- 
tro di ficuro avrebbe faputo pro- 
fittarne anche troppo per lo ftabi- 
limento della fua temporale lumi* 
nofa fortuna. E pure, il crederefte? 
che ha dell’ incredibile veramente ; 
e pure l’animo fingolarmente gran* 
de di Francefco , che da nobililTimi 
fenfi di Umanità , e di amore per 
lo pubblico bene , era fiatò portato 
all’efercizio di Avvocato , che per 
tanti è una inefaufla miniera di rie* 
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chezze e di acquifti, non Tempre il- 
leciti , Teppe generoTamente laTciar- 
lo , appunto perchè non Tu mica paT- 
Tione vile di teToreggiare , che glie- 
lo aveva Tatto intraprendere . E cioc- 
ché rende più incredibile quello Tuo 
Eroico Tatto , che , ricordato ora a’ 
Tuoi Contemporanei , non può gene- 
rare ToTpetto di adulazione in chi 
mi aTcolta ; lo laTciò giufto in un 
tempo, che, innalzato il Chiariflìmo 
Gaetano Argento Tuo Zio alle Tu- 
preme Magiftrature del noftro Re- 
gno, dovette maggiormente afFollar- 
TegT intorno più piena e frequente 
la calca de’ Clienti , e Targli Tperare 
più copiofi profitti : troppo dilica- 
tamente penlando , che non conve- 
nilTe alla Tua TcrupuloTa oneftà , nè 
alla gloria dell’ onoratiflìmo Zio , il 
più oltre continovarlo ; onde fbm- 

minillrare arme all’invidia da lace- 
rarne 
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rame di entrambi la fama con gl* 
ingiuriofi fofpetti , eh* Egli rend effe 
venale la fua nobile Profeflìone , per 
profittarne vie pili fotto l’aura del 
qualificato Miniflro fuo sì ftretto 
Attenente * : » 

Ma fe la gelofa cuftodia dèlia 
fua più che Filofofica condotta pri- 
vò il noftro Pubblico di un Difenfo- 
re così valente , ben potè il grido e 
la- fama , che gloriofa ne corfe , uni- 
ta a quella , eh’ era precorfa della 
fua inenarrabil Sapienza , cón gram 
de ufura rifarnelo; .e di fuo Difen- 
fore , che prima era flato , renderglie- ' 
lo Cuflode vigilantiffimo della fua 
ficurezza, e Vindice ineforabile de 
torti fuoi; mercè il provvido accor- 
gimento dell’Augufto Carlo VI. d’ 
immortale , è benedetta memoria . In- 
formato r ottimo Principe de’ natur 
rali mezzi , con i quali fi poffono 
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felicemente governare gli Stan ^ che 
fono ì medefimi , che mantengono fu- 
mana Società provveduta di tutte 
le cofe necelfarie al foftentamento , 
c ai comodi della vita naturale de- 
gli- Uomini ; cioè , f opera , e f indu- 
ìlria loro, che, mediante le Arti , e 
le Scienze , applica agli ufi jproprj 
le animate , e le inanimate cole , che 
altrimenti inutili non folo , ma per^ 
niciofe potrebbero divenire loro : e 
perfuafo eziandio , che nulla poifa 
tanto giovare , o nuocere alla Uma- 
nità, quanto gli uomini fteffi: tutto 
quindi lo fludio fuo , nelf obbligo in- 
difpenfabile d’ invigilare alla felici- 
tà e .ficurezza del Valfallaggio fug- 
gettato da Dio al fuo Principato, 
fu , quale doveva effere, di conciliarli 
generalmente f amore de fuoi Sug- 
getti , per interelfargli ne comuni 
vantaggi , e per trarne foccorfo ne 
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bifogni dello Stato ; e di adocchia-^ 
re particolarmente i piìi Savj e ac- 
creditati intra gli altri, che avelie 
potuto chiamare a parte delle fue 
cure , e rendergli rapprefentanti la 
fua Maeftà , fomentatori del fuo De- 
coro, cuftodi delle fue Leggi , depo* 
fitarj della fua Giuftizia , promovi- 
tori e accrefeitori in fomma della 
fua Gloria non meno , che dell’ utile 
de’ fuoi fudditi . 

Ora deir eletto numero di così 
fatti accreditatile Savj Perfonaggi, 
dal Sapientiflìmo Imperadore adoc- 
chiati per lo divifato Impiego , die- 
tro la chiariffima fama di Pruden- 
za , e di Oneftà , che , rifonando al- 
tamente , n' era precorfa , uno fu , e 
in età giovane affai , il noftro Fran- 
cefeo Ventura ; il quale , fatto Giu- 
dice di Vicaria appena ufeito , fui 
per dire , dagli anni dell’ adolefcen- 
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za ,“lo vide' la noftra Città , 'e , per 
fua fomma fortuna , lo vide il Re- 
gno, fublimato fucceffi vamente , ma 
trafvolando , alle Cariche di Udito- 
re degli Eferciti , di Regio Confi- 
glieré del Conliglio di Santa Chia- 
ra , di Caporuota , e Proreggente del- 
la Gran Corte , e federe in quelle Se- 
di , che appena arrivano ad occupa- 
re gli altri nella vecchiaja : tanto la 
maturità del Configlio, unita in Lui 
alla rettitudine del fuo Cuore , era 
andata felicemente, avanti alla ma- 
turità de fuoi anni ; e tanto la fua 
mirabile riufcita fece rimanere il 
Sovrano contento della fua fcelta . 
Che di vero i divifati folleciti avan- 
zamenti e palfaggi, fatti nello fpa- 
zio brevilfimo , di men che due Lu- 
ftri , dovettero clTere manifefti fegni, 
-eh’ Egli avelfe fecondati appuntino 
i, defiderj.e lo zelo del Vigilantiffi- 

mo 
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ValTalli , conformando ad eflì la fua 
condotta . 

Nè poteva riufcire .altrimenti la 
fcelta di un Suggetto tale , che non 
mai Tenti nel fuo nobile generofo 
Cuore veruno di quegli affetti , che 
fanno viziofamente defiderare , o fchi- 
vare le principali Magi ftratuf e. So- 
no quelle Cariche ’luminofe ugual- 
mente , che pericolofe e difficili , at- 
te ad innamorare gli ambizioli , e gli 
avari con lo fplendore , e con la po- 
deflà, che le accompagnano ; e che, 
come facre derivazioni della Maeflà 
e della Podeftà di Dio , dovrebbero 
piuttofto riempiergli di terrore per 
allontanarnegli , o per non farle abu- 
fare/e atte ancora ad infpirare alic- 
namento e timore di abbracciarle in 
coloro , che fono pufillanimi per far 
fronte alla prepotenza de Grandi , e 

pi- 
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pigri per provvedere alla pubblica 
tranquillità , facendo ragione a chi 
tocca ; che fono gli uffizj propj del 
Magiftrato . No , che così fatte paf- 
fioni c rifpetti non mai allignarono 
neH’Animo nobile di Francefco . Ab 
levato Egli nelle Scuole della mi- 
gliore Filofofia , aveva troppo bene 
apprefo, che i veri e propj beni dell’ 
Uomo non fieno le cole efterne, quan- 
te mai potelfero in Lui concorrer- 
ne per ingrandirlo, onori, dignità, 
ricchezze, e altre tali ; che indiffe- 
renti di lor natura , potrebbero in 
bene , e in male venirgli , fecondo 
l’ufo , eh’ egli ne fa ; e che per elfe 
feguentemente debba avere difappaf- 
fionatezza, fe non difprezzo, affin- 
chè la loro mancanza non lo infe- 
liciti col deliderio di acquiftarle , nè 
r abbondanza col timore di perderle." 
fe perdendole , o polTedendole , non 
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rimarrèbbc migliorato , nè deteriora- 
to ne’ beni fuoi propj veramente , 
qhe fono la Virtù , 1’ Óneftà, la Giu- 
Àizia. Il perchè, ficcome non ave- 
va Egli ambita la conferitagli Ma- 
giftratura , che ftimava elTere , qual* 
è davvero , un femplice Miniftero 
della Sovrana Autorità di Dio , del 
Principe , della Legge , di cui fono 
i Miniftri gli efecutòri per parte 
loro ; così non giudicò di poterla 
rifiutare con lode . Che non fcm- 
pre è lodevole il difpregio della glo- 
ria , che accompagna la Dignità , e ’l 
comando , ammirati mai fempre dal- 
la maggior parte degli uomini ; ma 
biafimevole piuttoflo e riprenfibile, 
come viziofo , talvolta : non già per- 
chè fi difpregi così fatta gloria, il 
cui difpregio non può, nè dee di- 
fapprovarfi ; ma perchè potrebbe fem- 
brare un pretefto , mallime in chi è 
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abile ad amminiftrarc i pubblici Affa- 
ri, onde colorire la propia pigrizia, 
e il timore di que’ pericoli , che fc'- 
co . porta r altrui governo : che fo- 
no i vizzi degli animi’ piccioli e vi- 
li .• Abbracciate avendo Egli dunque 
tutte le Cariche divifate con i pre- 
meflì Filofofici Aforifmi e Principi, 
che altro doveva afpettarfi da Lui, 
fe non fe che nella loro Ammini- 
ftrazione , gli avcffe praticati real- 
mente a capello ? 

Ed o come bene Egli Teppe ma- 
nifeftare e fpiegare al Pubblico , con 
la fua maravigliofa abilità , tutto il 
preziofiflìmo arredo delle fue eroi- 
che Virtù nella favia amminiftrazio- 
ne,che coftantemente ne fece, e che 
dovette fargli la via da renderfi vie 
più cofpicuo ! Egli da vero Filofo- 
fo , quale dovrebbe eflere chiunque 
ha parte nel Governo della Repubt 

^ li*. 
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blica , noncurante le cofe efterne, fo- 
pra le quali non mai fi fece vede- 
re inquietato , ugualmente tranquil- 
lo avendone , che fcarfeggiandone ; 
ficcome non ebbe follecitudine di ac- 
quiftarle , così non corfe pericolo di 
alterare per effe la gravità e la u- 
guaglianza della fua regolare con- 
dotta . Contento quindi di ciò , che 
gli era necelfario per vivere decen- 
temente , e alieno dalle fuperfluità 
e dalle delizie della vita , penfate voi, 
Signori miei , fe poteva Egli crederli 
efpofto a veruna ingiuria della Fortu- 
na , ed effere di {tornato dall’ adempi- 
mento de’ fuoi doveri , per timore di 
perdere ciocche mancandogli , nulla 
gli farebbe mancato del fuo , che {li- 
mò elfere folo la gloria e la fama 
della fua Oneftà e Virtù ; della qua- 
le vivendo ficuro , ben poteva con^ 
fervare imperturbabile la tranquilli- 
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tà del fuo generofo Cuore , in mez- 
zo a qualunque folTe per avvenir- 
gli avverfo , o profpero accidente , 
che fenza colpa , o merito noftro, 
polTono , e jfogliono foprav venirci ; 
e fomentare quella magnanimità , eh’ 
è necelTaria a tutti per intraprende- 
re cofe grandi e difficili , e maggior- 
mente a chi fiede nelle Magillratu- 
ré , ed è prepoflo a maneggiare gli 
Affari del Pubblico, e del privato; 
per elTere efpofto ad agitazioni mag- 
giori , e obbligato perciò a difpre- 
giare tutti i pericoli, nc’ quali po- 
trebbe metterlo 1’ altrui malvagità 
per l’onorata Amminiflrazione del- 
la Giuflizia . 

E sì che gli difpregiò generofa- 
mente, e con la medefima facilità, 
con la quale aveva già difpregiati 
quegli acquifti , che per oneffe vie 
avrebbe potuto fare nella profeffio- 
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ne di Avvocato , per lo folo timo- 
re, che avelTero potuto rendere fo- 
fpetta agl’ invidi l’Oneftà fua, e quel- 
la deir onoratifìTimo Zio . Che fe non 
ebbe la difgrazia d’ incorrergli , fu 
un mirabile effetto della fua equa- 
nimità e difappaffionatezza , per cui 
indifferente , nel' far ragione a chi 
che fi foffe , imitava la placidità de 
Legislatori e delle Leggi , che deb- 
bono imitare tutti coloro , che am- 
miniftrano ai popoli la Giuffizia ; e 
che , non avendo avuti prefenti i li- 
tiganti quando providero alla pub- 
blica felicità e ficurezza , fenza paf- 
fione affegnarono ciocché convenif- 
fe a ciafcuno . E la paflione appun- 
to è quella , che rende cattivo e fpia- 
cente ciocché , fatto per virtù, é in 
fe fteffo accettabile e buono . Foffe 
quindi la Caufa , che dinanzi a Lui 
fi trattava , difefa da efercitato ed 

H 2 accre- 
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accreditato Suggetto , o da un Gio- 
vane Candidato appena nella nobi- 
le profefTione di Avvocare; trattaf- 
fefi nella Contefa di una ricca ed 
illuftre Signorìa , o di ofcura e te- 
nue eredità ; folTero appoggiate le 
Parti da poffente e rifpettabile Pa- 
rentado , ovvero orbate di qualun- 
que forte di terreno appoggio ; gli 
veniffero raccomandati gl’ interelTi e 
le fuppliche loro da autorevoli Per- 
fonaggi , o abbandonati reftaffero alle 
femplici efprelTioni della voce , o del- 
la Scrittura ; tanto bene era tutt’uno 
nel giudicare , che Francefco Ventu- 
ra faceva . Tutto Egli umano e cor- 
tefe nel trattamento verfo di ognu- 
no, uguale e inalterabile nella cor- 
tesìa, tutti accoglieva, tutti udiva, 
tutti lafciava dubbj di fua Senten- 
za; che finalmente, non avendo Egli 

riguardo , nell’ amminiflrazione del- 
ia 
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là Giuftizia,al fangué , all’ autorità, 
al genio, alla inclinazione , alla gra- 
titudine , nè alla ftefla Amicizia , alla 
quale voi tutti lo fapete fenfibilif^ 
fimo , faceva rifoluto piegare dalla 
Parte fiancheggiata dal diritto , e 
dalla ragione ; fenza che la Parte ; 
che non V aveva , rimanelfe oflfefa 
del fuo Giudizio , perfuafa della Ret- 
titudine ugualmente , che della Sa- 
pienza , onde ufciva . Sapienza , e • 
Rettitudine , in cui mantenevalo im- 
motamente il fanto timore di Dio, 
del quale era Egli troppo informa- 
to, (a') che i Magiftrati fofteneffe- 
ro le tremende veci , e al quale fa- 
peva , che avrebbe dovuto dar con- 
to della giuftizia e della fahtità, con 
cui le aveffe amminiftrate. 

Io mi renderei troppo più lun- 
go , che non comportano le angu- 

ftic ‘ 
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file di una femplice Orazione , fe 
volefTì qui minutamente defcrivervi 
tutta la forprendente Capacità del 
compianto lodato Eroe nel maneg- 
giare le ragioni del Pubblico , e l’u- 
fo prudentiflimo , che ne fece ; folfe 
nella Htancabile applicazione nel ri- 
volgere , nell’ efaminare , nel decide- 
re le Controverfie , e i Procelfi; fof- 
fe nel proporzionare efattamente ai 
fatti , e alle varie circoftanze loro 
le generali provvidenze delle Leg- 
gi ; folfe nell’ adocchiare velocilfima- 
mente , e nel difciorre con uguale 
preftezza e facilità i nodi e le dif- 
ficoltà di qualunque più ambigua e 
dubbiofa quiftione ; folfe nella pron- 
ta fpedizione degli àffàri più diffi- 
cili ed intrigati ; folfe nel tempera- 
re il rigore della Giuftizia , falva 
fempre la ragion della Legge , con 
la difcretezza della Equità ; folfe in 

fom- 
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fomma nell’ efterna condotta da Lui 
tenuta di Umanità , di Cortefia , di 
Deprezza , di Carità , di Contegno , 
nelle Udienze, variata fecondo la di- 
verfa condizione ed indole de’ Liti- 
ganti . Ma di tutte le divifate do- 
ti e prerogative di Virtù fparfe da 
Dio nella fua Anima grande, fem- 
bra , che parlando ora io a gente, 
che ne fu fpettatrice e ammiratri- 
ce mentre vilTe tra noi , polfa ba- 
ftare l’ averle folamente accennate a 
compiere la fua lode ; fenza che il 
paifarmene tacito fopra la loro nar- 
rativa , circoftanziata dai fatti , pre- 
giudichi alla fama del fuo ineffàbi- 
le merito nella notizia de’ pofteri , 
i quali , dalle fue fucceflìve fublima- 
zioni , troppo avranno onde prefu- 
merlo Angolare . 

In fatti , crefcendo fempre ugua- 
le il grido della Oneftà , e della Sa- 
pienza 
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pienza civile di Francefco Ventura, 
per i tanti irrefragabili argomenti, 
che ne diede nella diligentiflima am- 
miniftrazione di tutte le fopraccen- 
nate luminofe Magiftrature , che traf- 
correndo piuttofto , che fedendo , oc- 
cupò ; era troppo naturale , che ri- 
chiamalTe a fe le attenzioni e le mi- 
re deir Augufto Sovrano j per va- 
lerfene più dappreffo nella immedia- 
ta foprantendenza al Governo , e alla 
felicità dello Stato . Che , nella ne- 
cefTità di provvedere a un sì grand’ 
uopo , per mezzo di varj Ordini di 
Magiftrati ne Dominj di eflenfione 
affai vafta , non fono mica i Princi- 
pi difpenfati dall’ obbligo d’invigi- 
lare per fe medelimi fopra l’ufo della 
Podeftà fovrana , comunicata loro col 
Minifterio delle Leggi , per tenere 
a dovere i popoli , ficchè fia man- 
tenuta a ciafcuno la fua ragione del- 
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la roba , dell’ onor , della vita : ma 
debbono avere un Configlio priva- 
to e fupremo , che non folo , fopra- 
ftando a tutti i Giudici e Tribuna- 
li inferiori , riconofca le innumera- 
bili Caufe d’intereflì , e di vita , al nu- 
merofo Vafiallaggio fpettanti, con- 
forme agli tanti Statuti e Leggi ag- 
giunte alle Rorhane da’ diverfi Prin- 
cipi , che fignoreggiarono il noftro 
Regno ; per annullarne , approvar- 
ne, o moderarne con Equità Preto- 
ria le Sentenze : ma eziandio, che 
a. tutta r interna Economìa dello 
Stato vegghiando , e ciò , eh’ è più 
difficile , alla concordia delle due 
ugualmente facre e necelfarie Po- 
deftà , Regale , e Sacerdotale ; del- 
le quali , ficcome niuna divifa può 
affodare e felicitare un Imperio, 
così ciafeuna , abufata , lo pertur- 
ba e confonde ; penfi , proponga., 

I e con- 
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e configli in uno , ciocché a pro- 
muovere il temporale ingrandimen- 
to e profitto de popoli , e del Sovra- 
no , fenza pregiudizio dello fpiritua- 
le ed eterno, crederà che poffa me- 
glio contribuire . 

Ora a così fatto intimo e Su- 
premo Configlio , moderato già tem- 
po , e nella fua prima fondazione, 
dagli fteffi Re Aragonefi , e da’ Fi- 
gliuoli loro ; Configlio , eh’ elfer- dee 
r Anima de’ Principati , alla cui con- 
fervazione giovano sì bene le forti 
c numerofe Armate al di fuori , ma 
quanto balli a rifpingere un efter- 
no nimico , che ne tentalfe l’ inva- 
fione , ciocché fi ottiene con una fo- 
la vittoria; laddove la Sapienza de’ 
Configlieri , mantenendo in elfi l’ Or- 
dine, e la Giuftizia , gli giova fem- 
pre : a così fatto Configlio , dico , 
compofto d’ ogni tempo de’ Sugget- 
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ti più prodi, più favj , e più efer- 
citati del Regno , con univerfale ap- 
provazione ed applaufo , e fenza ma- 
raviglia e ftupore di alcuno, tutto 
che , con efempio affatto nuovo , nel- 
la età di Anni trentotto , fu aggre- 
gato Francefco dal Provvidentifiimo 
Imperador Carlo VI. , e fatto Reg- 
gente del fupremo Collateral Sena- 
to . Ma fe ìe tante ftrepitofe non 
dubbie pruove di diligenza e di fa- 
viezza nel maneggiare le Cariche 
inferiori , gli erano riufcite di fca- 
la per falire alla maggiore , quanta 
luce e fplendore non doveva Egli 
mandare della fua mirabil Mente e 
Virtù , feduto in Effa più alto ? E 
quivi fu , che più ampio apertoli al 
Valentuomo il teatro da fpiegare la 
eftenfione tutta della fua profonda 
Sapienza , dove più pericolofo gli 
farebbe flato f errare ; animato dal- 
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la ftefla Oneftà e Giuftizia, che d’ 
ogni tempo erano fiate indivife com- 
pagne della fua condotta, lungi ogni 
adulazione e piacenterìa , pronunziò 
cofiantemente Oracoli tali , che fe 
non Tempre andarono a genio, Tem- 
pre Turono Tperimentati utililTimi , 
quanto Tinceri ; e conciliandogli la 
frima e la fiducia maggiore del Prin- 
cipe , più alto Tecero riTuonare la 
glorioTa Tua Tama .'Ed o Te giufti e 
ofiequiofi riTguardi non difientiflero 
il particolarizzarne qui alcuno , Tpe- 
cificando T occafione in cui lo proT- 
TerTe ! o Te almeno ci Tofl'e dato di 
Tquadernare le Annotazioni del Col- 
laterale , dove tutti fi trovano regi- 
ftrati ! Vedremmo si , vedremmo , e 
ammireremmo in effi tutta la più 
Torprendente politica e Legale Pru- 
denza , della quale da capo a piè 
Tono Tparfi . 

/ 1 ! . Ma- 
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- . Maraviglifi ora chi vuole ; fe , ri- 
cuperata dalle vittrici Arme Spa- 
gnuole , in quefti fortunati (limi Re- 
gni , l’antica e più, cara porzione 
della loro rifpettabile Monarchia, e 
trionfato avendo degli Occupatoti 
loro r invitto Carlo Borbone eletto 
Germe del legittimo Erede di tutte 
le Spagne Filippo V. di troppo ben 
avventurofa memoria , mutato Pa- 
drone allo Stato , non fi vide Fran- 
cefco Ventura efpofto alle fvariate 
vicende , che fogliono caufare così 
fatte mutazioni . Ah , che la va- 
ghezza della Virtù , quando fia di 
quella tempera , della quale era la 
Virtù fua , chiara , luminofa, lampan- 
te , non fuggetta a dubbj , a diffiden- 
ze, a fofpetti d’ipocrisìa; è fempre 
uguale in fua forza negli Animi ben 
formati e gentili, e maflime de’ Prin- 
cipi deftinati da Dio a .felicitare.! 

pepo- 
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popoli loro fubordinati , per adope- 
rarla appunto a jcosì alto e nobile 
fine . È grande veramente dovette 
efiere la forza della Virtù e del Va- 
lore del celebrato Defunto nell’Ani- 
mo incomparabile del nuovo Prin- 
cipe , ugualmente intefo al bene del 
fuo Vaflallaggio , riconquiftato con 
la gloria delle fue Arme , e fottrat- 
to al Dominio del fuo ingiufto Com- 
petitore ; per fervirfene a tempo nel- 
lo fteflb grado di Magiftratura , in 
cui lo aveva trovato nella Regai 
Camera di Santa Chiara , e fino a 
che , maturando il nuovo metodo di 
Governo , che difegnava di ftabilire 
nel Regno, gli fi foffe aperta la via 
di più utilmente impiegarlo . Dima- 
nierachè , ad èntrare ne’ profondi ar- 
cani de' divini Giudizj , fembrar po- 
trebbe la feguita mutazion di Pa- 
drone un tratto fopralfine di Prov- 
videnza 
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videnza per Lui ; onde fmentire l’ irir 
vidia , e rendere perfuafi anche i po: 
fieri , che la fublirae altezza di ono? 
ri e di gradi , ai quali fu Egli in- 
nalzato , folfe flato effetto de meri- 
ti , delle prerogative , e de’ pregi Tuoi 
fingolari; e non già incontro felice 
di vicende , o vicenda favorevole di 
fortuna , o afpettata e ben maneg- 
giata occafione di vantaggiarli : fe 
quando, come fuole avvenire in così 
fatte mutazioni , ognuno flava in for- 
fè della fua forte, Egli non folo fu 
mantenuto in quella luminofa , in 
cui era , ma con piena cognizione 
della fua abilità ammirabile , defli- 
nato ad una Sede piu fplendida. 

E già intanto la provvida folle- 
citudine del noflro vigilantiflimo fuc- 
ceduto Sovrano Carlo Borbone, di- 
vifato avendo l’ ordine diverfo di 
Magillrati , che voleva dirizzare ne’ 
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fuoi Dominj , e i nuovi , che credet- 
te necelTario di creare ; con degno 
e fapientiffimo accorgimento penfan- 
do, che nulla tanto poffa contribuì 
re al vero ingrandimento dello Sta- 
to , quanto il promovimento dell’in- 
terno e dell’ efterno Commercio , on- 
de , con i comodi e le ricchezze , far- 
ne crefcere la potenza , e renderlo 
rifpettabile ; a quello appunto , che 
inltitui ad invigilare fopra la fedel- 
tà e fnjicerità in elfo neceflariamen- 
te richielte , foprappofe Prelidente 
Francefco Ventura , uguagliando così 
fatta Carica in prerogative e digni- 
tà a quella di Prefidente del Sacro 
Regai Configlio . Prefidenza, Signo- 
ri miei , che quantunque all’altra in . 
maggioranza uguagliata , molto pih 
gloriofa- conviene crederla , conferita 
ad un Uomo Rimato idoneo a pro- 
muovere , e a foftenere , apprelTo le 

Na- 
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Nazioni ftraniere , il credito della 
propia, eh’ è l’Anima della Merca- 
tura , quando quella voleva!! rego- 
lare . E perciò ancora fu Egli fat- 
to Delegato della Regale Protezio- 
ne verfo i Popoli più indullrioll e 
civili . Perciò .... Ma trattali, 
Riveriti Signori , di telfere un Pane- 
girico , non una Storia , quale me- 
riterebbe un Suggetto , che non mai 
finì di operare , e di elfere impiegato 
ad Opere nuove , e fempre glandi , a 
benefizio del Pubblico , fino a che finì 
la fua vita : tanta era la fama del- 
la fua piena Onellà , copiprefa nel 
credito che fi aveva acquillato di 
gran Conofeitore del Vero univer- 
fale , di efatto olfervatore delle Leg- 
gi della Società , . di magnanimo dif- 
pregiatore di tutto ciò , che . non 
concerne la Virtù , di moderato fo- 
llenitore di tutta la maggiore de- 
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cenza nella Aia pubblica e privata 
condotta . Con Ltii , non folo il 
Sovrano , ma tutti gli altri Mini- 
ftri configliavano i maneggi e gli 
affari più intrigati e fcabrofi del 
Principato , e le provvidenze op- 
portune , onde trarlo dagl’ imminen- 
ti pericoli . Egli maneggiò il gran 
Trattato del Concordato con l’ Apo- ^ 
ftolica Sede , e ne pensò , e diftefe 
gli Articoli . Egli , a prefervazione 
del Regno , difegnò , e difpofe i ri- 
pari , che fi diedero in occafion del- 
la Pefte . Egli in fomma , tutto ac- 
cefo di zelo per lo pubblico bene', 
i Aioi ozj , e il Aio ripofo facrificò, 
fino agli eftremi della Aia vita, per 
procurarloci : così alieno dal pro- 
muovere i Aioi vantaggi privati , 
che , dopo quarantafei Anni di non 
interrotta Magiftratura , povero di 
effètti , quanto ricco di meriti , non 
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ha faputo lafciare all’ Erede, che gli 
Abiti , e i pochi decenti arredi e 
mobili della Cafa ; con la gloria pe^ 
altro della fua Virtù , e delle fue 
Eroiche azioni , eh’ è riputata da Sa^ 
vj la migliore Eredità , che fi pofla 
lafciare, morendo, ai figliuoli , e ni- 
poti . E in mezzo a tante dimoftra- 
zioni di fiima e di onore , che per 
lui fi ebbero fempre , e da tutti j tra 
le tante cure , e applicazioni intor- 
no al governo degl’infiniti affari com? 
mefligli, niente imbaldanzito , o an- 
nojato , ferbò inalterabile il fuo co- 
fiume , e uguale la umanità , e la 
piacevolezza dell’ Animo verfo di 
tutti . 

Qual maraviglia ora , Signori 
miei, che un Animo di tempera così 
fatta , che non fi perde in mezzo 
alla continua profperità, che dalla 
culla lo accompagnò fino alla tom- 
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ba , e nella quale fi richiede virtfi 
maggiore in un uomo , per non u- 
fcire di fe medefimo inorgogliandofi; 
non fi fofie poi abbandonato nelle 
poche avverfità , che Dio fi compiac- 
que mandargli , per maggiormente 
efercitare la fua Eroica Virtù ? No, 
che non è da maravigliarli di ciò, 
fe più confentanea eìlendo all’ uo- 
mo , nella fua prefente corruzione , 
r avverfità , che la profperità , per 
lo richiamare che fa alla fua me- 
moria la miferia , alla quale lo ha 
ridotto il peccato , gliela fa ftimare 
dovuta, e, con un Magiftero mara- 
vigliofo , lo mantiene fotto la difci- 
plina della Umiltà, e del timore. di 
Dio, eh’ è il principio della Sapien- 
za ; laddove la profperità lo demen- 
ta , e lo acceca . In elfe dunque , e , 
tra effe , nelle varie penoffime ma- 
lattie , dalle quali fu afflitto nel Cor- 

. . - po 
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pò per lo lungo fpazio di fei An- 
ni , e oltremodo nell’ ultima , che fu 
penofiflima; perfuafo della mefchini- 
tà , e della debolezza delTumana con- 
dizione, tutto ralTegnato in Dio, e 
ripieno delle alte fperanze nella di- 
vina mifericordia , ne’ meriti di Ge- 
fucrifto , nel patrocinio di Maria 
SantilTima , degli altri Santi fuoi Av- 
vocati , e del fuo Angiolo tutelare , 
bello farebbe flato il vederlo afpet- 
tare Tempre , tranquillo in vifo , e 
franco di cuore , la morte , come 
fine delle fue temporali fatiche , e 
principio dell’ eterno beato ripofo . 

Ora , fe Dio finalmente , ricco 
di' tanti meriti , volle compiacerlo, 
‘ e chiamarlo à fe per riguiderdonarlo 
condegnamente : fe finì di vivere a 
noi , e ci abbandonò con la fua cor- 
porale prefenza : fe morì in fom- 
ma con quella pace e ficurezza di 
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Animo , eh’ è propia dell’ Uomo giu-, 
fto , e del Criftiano Sapiente , e con 
la qiiale (i palTa dal mondo a Dio, 
dal tempo all’ Eternità ; non rimane 
a noi altro , che confortarci con 1’. 
Apoltolico Avvifo , che dice : De, 
dormientìhus ut non contriflemini , fuut 
& ceterì , qui fpem non habent : ficu- 
ri , che continoverà la fua grand’ 
Anima a predare più efficace 1’ o- 
pera fua per noi , e per lo Regno 
tutto nel Cielo . 

Voi in tanto , Sacerdoti di Ge- 
fucrifto , e Minidri del Santuario , 
che vediti a bruno , con 1’ offerta 
della divina Vittima , ad efpiazio- 
nc di que’ peccati , che fono infe- 
parabili dagli deffi Giudi , implo- 
rate al piiffimo Defunto 1’ eterna 
pace e ripofo ; continovando la ce- 
lebrazione de’ divini Miderj , im- 
plorate anche a quedi nobiliffimi 

Afcol- 
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Afcoltatori la gràzia di faperlo imi- 
tare ; onde rendergli più accette- 
voli e grati , che ogni pompofa u- 
mana dimoftranza , gli ultimi uffi- 
zi della Criftiana pietà , che gli pre- 
ftano , e i magnifici funerali , che 
gli fanno . Diceva 
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SIGNORE* 



Uovo , perchè infano, 
fu il delitto di D. Car- 
lo Carabba , che osò di 
violentare nella propia 
Cafa il Marchefe D, 
Gaetano Amoretti ,• la di cui offe- 
fa , Signore, vendicò condegnamen- 

A 2 te 
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te la Voftra Sovrana Giustizia . 
Delitto , eh’ Egli fteflb conofee o- 
ra, e con deteftazione confefla; di- 
manierachè nella pericolofa e dili- 
cata imprefa di cniedere per Lui 
indulgenza , e di provocare a fuo 
follievo la Regal Clemenza della 
Maestà Vostra, che fu un uffizio 
creduto fempre nella Chiefa pro- 
prio degli Ecclefiaftici , e raccoman- 
dato loro dalle Leggi Imperiali , e 
Canoniche , fento , non fo come, 
mancarmi la fiducia di poterlo gio- 
vare , come vorrei , fe la ftefla fua 
confeffione difanima le mie fpe- 
ranze . 

Ma che ? dovrò io forfè difen- 
derlo, e non piuttofto. Signore , in- 
dirizzare tutta r Orazione alia Vo- 
stra Misericordia, onde ottenere 
per Lui , non già il profcioglimen- 
to della colpa , ma il perdono del 

fkllo 
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fallo fuo ? Sia (lato difefo già tem- 
po dagli Avvocati, cui conveniva 
cosi fatto uffizio, primachè , fopra 
la Controverfia , aveffe pronunzia- 
to la Maestà Vostra il fapientif- 
fimo Oracolo : ora , che farebbe un 
temerario Attentato di chi prefu- 
meffe poterlo giuftificare , dopo la 
Rettitudine e la Verità del Voftro 
Sovrano Giudizio ; non rimanendo 
air infelice altro fcampo , gli sforzi 
tutti di quella mal compolla Dice- 
ria , quale la mi detta il dolore , 
che fento viviffimo della fua dif- 
grazia , alla fola Umanità Vostra 
rivolgo . Si la Umanità del Cle- 
mentiffimo Regai Animo di Vo- 
stra Maestà’ , che , per avvifo del- 
lo Spirito-Santo, (a) Ila bene al Prin- 
cipe Giulio, ed è anche una par- 
te 

{a) DMuifti populum tuum per ta. I quoniam judicans das locumin 
Ha opera, quoniam oportec ju- j peccatù psenitentiz. Sap.i2.t^. 
ftusn effe & bumanum . . . . j 
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te della Giuftizia ; ficcomc anima 
le fperanze di D. Carlo Carabba, 
che fia per indurfi il fuo Sovra- 
no a diminuirgli la pena , così in- 
coraggia r Oratore a implorargli 
la grazia : ora principaliffimamente, 
che il fargliela può beniflimo con- 
ciliarli con tutti i fini della Legge, 
che ha ordinate le pene al bene u- 
niverfale , e particolare della Re- 
pubblica, e conlcCaufe, che pof- 
lono muovere la Maestà Vostra 
a rimettere alquanto della fe verità 
della Legge medefima per follevarlo. 

Ora nella divifata fiducia , che 
ho prefa nella Vostra Umanità’, 
Benignilfimo Principe , quale fcufa 
rimarrebbe . alla mia Amicizia per 
lo Reo difgraziato , fe potendogli 
comunque giovare., me ne ftelfi, 
come tanti altri , indolente fpetta- 
tore della fua difavventura ? Solo 

po- 


Digitized by 


•«( VII 

potrei temere di farmi innanzi al- 
la Maestà’ Vostra con quella A* 
ringa, e feguentemente meritare fcu- , 
fa,rìllando di adoperarmi per Lui, 
che non farebbe indizio d’ indolen- 
za , ma di dura necelTità , fe lì fof- 
fe ora nel cafo , che per diminuir- 
gli la pena , incompatibili fi dovef- 
lero giudicare i divifatì fini della 
Legge , con le Caufe , che lo con- 
fentono : perocché , in tal cafo , at- 
tentarebbe centra la Vollra Giu- 
ilizia chi folamente penfalfe di po* 
terlovi perfuadere. Ma no, che il 
cafo è affai diverfo da prima ,* e 
ciocché da prima avrebbe potuto 
tornare in pregiudizio delFOlTefo, 
in incentivo di -nuovi ^ infulti all’ 
Offenfore , c ' in efempio cattivo ài 
Yollri Vaffallf'*;iè^(le^ vederfi .per- 
ttirbata la pubblica trmfquillità , e 
inlidiata la licurezza di tutti i pri- 
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vati , per mancanza di difcerni^n- 
to , che vi ha in gran parte degli 
uomini nel diftinguere fatto da fat- 
to; ormai tutto è inficuro, come 
nel proerelfo dimoftreralTi . 

E di vero , la pena , eh’ è un male 

di paffione , 00 al quale fi condanna 
un uomo per un male di azione , 
che giuftamente fi fa foffenre ai mal- 
fattori , come una medicina della 
Giuftizia contra la umana malva- 
eità; e alla quale volontariainen- 
te fi fuggetta chi pecca, per for- 
za del contratto ftipulato nella Leg- 
oe , che di faputa trafgredifce ; di^ 
Lnierachè non gli fi faccia torto 
nel dargliela : pure , concernendo 
l’avvenire, non il palfato, e dan- 
dofi non tanto per avere uno pec- 
cato , quanto perchè non fi pec- 
chi ; ne fiegue , che nel darla^, Ji 

(,) Grot. Uh. 1. de Jure belli , & pacis. cap-io. §. i. e feg. 
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debbano attendere i fini, i per Iquà- 
li fu dalla Legge ordinata : (alvi 
i quali , ad imitazione di Dio Ot- 
timo MafTimo, anche gli uomini, 
con lode di Clemenza , poffono per- 
donare alcune colpe. Che la pena 
della Legge , della quale differo be- 
ne Seneca, (4) c Cicerone, (bj che 
non li adiri , ma procuri di far evi- 
tare il male , non intende già la 
difgrazia di chi , è punito , ma l’u- 
tile univerfale , e particolare del- 
la Repubblica. 

Cosi fatto utile dunque , eh’ è 
il fine generale , al quale la Leg- 
ge ha indirizzata la pena ; e che 
ne’ delitti della natura di quello , 
che commife D. Carlo Carabba , è 
tripartito , (cj e concerne la fua 
emendazione , la foddisfazione del 
Marchefe Amoretti , e l’vefempio 

B degli 

(a) Sen. lib.i. de Tra cap.id. I (e) Grot. lib.3, de Jure belli» 8t 
Cic.lib.l.de offic. cap. 25 . | pacis cap. io. 


degli’ altri,*: così. fatto utile, dico, 
èffendofi oramai ottenuto , fembra 
che con laileffa lode di Giuftizia, 
che meritò' la di lui condanna , pof- 
fa la Maestà Vostra moderarla, 
per impulfo di una giufla,e tem* 
peftiva Clemenza . 

E quanto alla emendazione di 
D.Carlo Carabba, egli è certo, che 
non fi abbia fondamento di ragio- 
ne da dubitarne ; fe non elfendo 
flato egli folito a così fatti tra- 
fcorfi , non fi ha pruova , che una 
volta punito , ci foffe la feconda 
caduto : onde , ficcome maggiore 
apparrebbe la fua perverfità, così 
dovefle difperarfi la fua correzio- 
ne. Viffe egli fempre circonfcrit- 
to ne’ confini dell’ oneflà , e del 
dovere , adempiendo con fomma 
lode , e minutamente , tutti gli 
uffizj, di, un buon Cittadino, di un 

OQO- 
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onoratiflìmo : Cavaliere , e di uri 
coraggiofo Soldato : e dai coftumi 
della palTata vita , non folo gli Scrit- 
tori Criftiani , (a) ma eziandio i 
Gentili (h) fi avvifarono , che fi 
dovefle trarre la regola , con la 
quale giudicare del delitto di al- 
cuno , che non efiendo malvagio 
per inclinazione , o per abito , dal- 
r impeto , o dal folietico di maina-, 
ta pafiìone , di repente folfe fiato 
trasportato a commetterlo , fenza 
avvederfene , fe non fe quando, 
dilfipato il velo , che gli offufcò la 
ragione, rimale con la vergogna,' 
col dolore , col pentimento del fuo 
trafporto. 

Deh perchè non pofs io ritrar-- 
re qui con le parole , quale ritrar- 
rebbe col pennello la mano di un 

B a in< 

f 

(«} Concil. Ancyr. can. 25.Chry> li < & paci» , cap.ao. §-30. 

foli, in cap. II. Epift. 2. ad num. 3. 4. 

Cor. Grot. lib.a. de Jure bel- [a) Cic. Orar, prò Syll. cap.25. 
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induftre Pittore , V aria di triftez- 
za, di sbalordimento, di confufio- 
ne , nella quale attonito fu veduto 
D.Carlo Carabba , non mica quan- 
do gli fu notificata la fua condan- 
na , eh’ Egli ricevette come un par- 
to della Vostra Regal Clemenza 
per lui ; ma quando , reftituitofi 
nella fua Cafa immediate dopo il 
fuo infano furore , come l’ ira die- 
de alla ragione il fuo luogo , a fan- 
gue freddo confiderò , e fi avvide 
dell’involontario trafeorfo non me- 
no, che del pericolo, al quale eie-, 
camente eran efpofto ! Aria, nella 
quale continuò a Rare pafl'ato che 
fu prigione in Caftello , per la pun- 
tura della rimembranza, amariflima,. 
che- indelebile 'gliene rimafe nell’ 
animo ; e che , con la velenofa im- 
preifione , che ci lafciò , per poco 
non lo traile di vita , che femivi- 
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va rimafegli : é nella quale fegue 
a (lare tuttora , come un uomo, 
che abborrite cofe vedute avendo 
fognando , folTe , dopo il fogno , con 
r imprelfa paffione reftato . Che di 
vero ad un fogno è da paragonarli 
un trafcorfo, in cui, per trafpor- 
to di una palfione fottentrata im- 
provvifamente , delfe un uomo ben 
collimato, e dabbene. 

Ma fe non’ comporta il Sermo- 
ne , che li rapprefenti il dolente 
ftato , nel quale D. Carlo Carabba 
rimafe dopo leccelTo , in cui die-, 
de; e alla confideràzione del ripen- 
taglio, a cui mifeli;ben potrà ef- 
primere almeno i fenli del di lui 
animo , cosi fattamente addolorato, 
e pentito del fallo fuo , che lo por- 
ta a confelTarlo, a biafimarlo, a de-, 
teltarlo fpontaneamente con quan- 
ti , per legge di Amicizia , o di 

Cari- 
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Carità, vanno a vifitarlo infermo, 
e prigione . Io , io , Signore , che 
foglio replicate volte preftargli il 
divifato uffìzio di Criftiana pietà, 
io rho udito folo, e in compagnia 
di altri , ripetere fempre la canzo- 
ne medefima , tutto immerfo nel 
fuo dolore , e come fe il folo fuo 
fallo tutti gli occupalTe i penfieri. 

Ora la fin qui defcritta eccef 
fiva compunzione , e penitenza fin- 
cera del commeflfo errore,© fia na- 
turale effetto, che fa il primo pec- 
cato in un anima ben educata , e 
formata , che ci fia fiata fpinta in- 
volontaria , e da forza di tumul- 
tuaria paffìone violentata ; quale la 
credo io : o fia operagione della 
pena , alla quale fu condannato , c 
che foffere con nobile e Criftiana 
raffegnazione , come al fuo pecca- 
to dovuta ; quale potrebbe ftimar- 
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la altri , che non fofTe così bene 
affetto e pallìonato per Lui ; a qua- 
lunque delle due accennate caufe 
vogliali attribuire la fua emenda, 
feiiipre farà certo , che fieli otte- 
nuto il primo fine intefo dalla Leg- 
ge nell’ ordinare la pena : eh’ è il 
fine, che per avvifo di Seneca, (a) 
debbono avere eziandio i Principi, 
e i Magiftrati ; che perciò parago- 
na ai Medici , i quali intefi unica- 
mente alla falute del corpo lima- 
no, non paffano a dare i pili amari 
e forti rimedj all’ infermo , fe non 
le quando^' alla fua guarigione, a- 
veffero fperimentati inefficaci i più 
dolci ; nè da prima gli recidono un 
membro impiagato, ed infetto , ma 
folo dopoché , avendone tentata ih- , 
utilmente la cura , e divenuta can- 
cerofa la piaga , ftimeranno che lo 

(a) Sen, lib. I. de Ira cap. 5, 
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richieda la prefervazione degli al- 
tri membri . Dietro alla qual Dot- 
trina , faggiamente pefifato avendo 
il prefato Scrittore , che le prime 
pene doveffero effere rivocabili , co- 
me quelle , che tendono principal- 
mente a migliorare i delinquenti, 
e. furono credute medicatrici dell’ 
animo ; fe , cóme ben rifletteva La- 
gone Grozio , (a) amareggiano col 
dolore il falfo dolce , che fa fenti- 
re il peccato : e che gli ultimi e 
capitali fupplizj fi debbano fola- 
mente imporre a coloro, che ofti- 
nati nel male , fanno difperare la 
propria correzione, e temere l’al- 
trui contagio ; diman ìerachè ad efli, 
c alla Repubblica giovi la morte 
loro , fe non feppe giovare la lo- 
ro vita : chi non fi farà franca- 
mente a fperare , che, tenutali dal- 
ia 

(«) Grot.lib. 2 . de Jurc belli, & pack, cap.ao. $.7.nuni.i. 


Digitized by Google 



XVII )?§. 

la Maestà Vostra la divi fata fa- 
pientiffima condotta con D. Carlo 
Carabba , fuggettandolo , per lo fuo 
primo fconfiderato trafcorfo,ad una 
revocabile pena , non lia per gra- 
ziarlo ora, che lo vede* già emen- 
dato? 

La fola foddisfazione del Mar- 
chefe Amoretti , eh’ è il fecondo 
fine della Legge ordinatrice della 
pena , potrebbe impedire , a prò del 
disgraziato D. Carlo , gli effètti del- 
la Vostra Regale Clemenza . Ma 
bifognerebbe , che il Marchefe A- 
moretti chiedeffe, o foffe nel cafo 
di dover chiedere così fatta fod- 
disfazione , che effettivamente non 
chiefe mai , nè fi vede nella necef- 
fità di chiedere. 

Sì il Marchefe Amoretti , o- 
nefliffimo Cavaliere , e religiofiflì- 
mo Criftiano, fe folamente pensò 

C D.Carlo 
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D.Carlo Carabba di offenderlo , fa 
troppo bene della Cavallerìa, e del 
Criftianefimo tutte le leggi , c i do- 
veri . Egli , che ha fortito una no- 
biltà e grandezza di animo corrif- 
pondente ai fuoi Natali , nè fen- 
te quella paffione , che fu attri- 
buita da Giovenale (a) agli animi 
piccioli e vili ; diffimulando con 
nobile noncuranza l’Attentato dell’ 
ingiufto Affalitore , nè anche vol- 
le farne querela al Magiftrato , e 
al Principe ; giudicando difdirglifi 
il procurarfene la vendetta pubbli- 
ca , e come a Criftiano , cui dif- 
dice davvero , fecondo l’avvifo di 
Ugone Grozio; (^) e come a Ca- 
valiere magnanimo , del quale ne- 
gò Ariftotele , (r) che pofla ricor- 


(•) quippe minati 

Semper , & inmmii eli animi, 
exiguique volupcat ^ 
Ultio : continuo Ile colnge, 
quod vindifia 

Memo magis gaudet,quam fe> 


darfi 

mina . Juven. Sat. 13. verf. 
l8p. & feqq. 

(6) Grot. lib. de Jure belli , k 
pacis, cap.io. ^.10. n.1. 

(c) Arifi.lib4.E1hic.Nicom.c8. 
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darfi delle ingiurie ; e Cicerone fi 
avvisò , (a) che non vi avefle co- 
fa più degna , che la placazione, 
e la manfuetudine. 

Nè la querela gli conveniva di 
farla contra uno , la cui vita do- 
veva riguardare come un trionfo 
e trofeo infieme della fua genero- 
fità : fe Egli , che fi trovava nel- 
la propria Cafa , cinto da una fol- 
la di Familiari , di Servi , di Con- 
giunti , di Amici , quando infana- 
mente fi ci portò D. Carlo Carab- 
ba per aflalirlo dopo la fatta dis- 
fida , impunemente avrebbe potuto 
opprimerlo , e di buona maniera 
pagamelo . Ma non volle farlo V 
Anima veramente nobile , e ' gene- 
rofa; con ifquifita, febbene intem- 
peftiva dilicatezza penfando , che 
farebbe fiato per Lui un abufare 

C 2 del 

que clemenda . Cic. lib. t. 
Òf&c. cap. 25. 


(«) Nihil magno, & pneclaeo vi* 
ro dignius , placabilitate at> 
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del fuo vantaggio. 

^ Ora , fe nella defcritta fuperio- 
rità di flato , in cui era il Mar- 
chefe Amoretti,, commiferò le fma- 
iiie del fuo ingiufto Avverfario, 
anzi che commuoverfi ad ira con- 
tra di lui per fopraffarlo , come 
avrebbe potuto di facile.; e feguen- 
do le regole della Clemenza pro- 
pia deir uomo favio , quale Sene- 
ca lo rapprefenta , (a') preferì la 
fua falvezza al privato rifentimen- 
to; forfè con la fperanza, che fe- 
dato r infano furore , che gf infer- 
mava la mente , farebbe tornato 
quel buon Cavaliere , che prima 
era : come vorrà compiacerli ora, 
e foddisfarfi del fuo dolore , e del- 
la continovazione della fua pena? 

No , che così fatta foddisfazio- 
ne non mai la chiefe , nè fu nel- 

b 

' {a) Sapiens multa remittit ; mul. I ingenii , fervabit . Sen. lib. z. 
tos panuQ i'ani led iànabilis | de Qem. cap. 7. 
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la neceflità di chiedere, chi gene- 
rofamente falvò la vita al fuo Av- 
verfario nell’ atto ftelTo , che tentò 
fol tanto di offenderlo . Che fe la 
Maestà Vostra volle dargliela, 
come Sovrano Vindice , cui fta be- 
ne il punire con pubblici gaftighi 
le private offefe de Voftri amati 
Vaffalli ; Egli il 'Marchefe Amo- 
retti , fperimentati avendo gli ef- 
fetti della Voftra Regale paterna 
Cura , e Vigilanza per la propia 
ficurezza , altra compiacenza non 
fente nella giuda punizione di D. 
Carlo Carabba , che quella fola, 
che fentono , e debbono tutti i 
buoni fentire , cioè , di vivere fi- 
curi fotto la Regale Protezione 
del loro amabililfimo Principe . 

Quello , eh’ è 1’ utile folo , che 
dee intendere di ritrarre un Cri- 
fliano offefo dalla pena del fuo Of- 

fènfo 


« 
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fenfore , e eh’ è il fecondo fine deh 
la Legge: cioè, di non più teme- 
re fimiglianti ofFefe dallo fteflb Of- 
fenfore , o da altri ; lo ha ottenu- 
to il Marchefe nella emendazione 
di D. Carlo in parte , e in parte 
nella efemplarità del fuo gaftigo ; 
che fono i due mezzi divifati da 
Ugone Grozio , (a) onde così fat- 
to fine ottenerfi . Con i quali mez- 
zi provvedendoli eziandio all’utile 
di tutti i Cittadini indiftintamen- 
te , eh’ è il terzo fine della Legge 
ordinatrice della pena , fecondochè 
fi avvifa il fopraccitato Scritto- 
re, (^) fembra che la Maestà Vo- 
stra fia nel cafo di potergli fare 
la grazia , che per lui fi chiede ^ 
liberandolo dalla pena. 

E veramente , tranne quei foli 
delinquenti , che , divenuti incorri- 

gibili, 

(«) Grot. lib. Z. de Jure belli, ^ I {b) Grot. loc. cit. num.i. 
pacù, csp.xo. ^.8. n.i. ] 
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gibilì , giova loro non meno , che 
a tutta la Repubblica il trargli di 
vita, o il confinargli perpetuamen- 
te in una prigione, come indegni 
di vivere nella Umana Società, che 
poflbno contaminare con la loro 
infanabile corruttela; per tutti gli 
altri, che tali non fono , ma che 
per improvvifa accenfione di paflio- 
ne impetuofa , trafportati piuttofto, 
che volontari , trafcorrono ad atti 

E eccaminofi , che fembrano inevita- 
ili (a) in queir iftante , e nelle per- 
fone così fattamente palfionate ed 
affette, come avvenne nel cafo di D. 
Carlo Carabba ; fe la fola emendazio- 
ne del Reo non bafta , ficcome non ba- 
ila effettivamente ad efimerlo dalla 
pena, foprattutto quando il peccato 
fia pubblico, per la cui remiflione 
è forza, per avvifo dello Scritto^ 


(«) Grot. loc. cit. ip. num. i.i. 
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re prefato , (a) che tutti i fini del- 
la Legge fien falvi ; ballerà di 11- 
curo il concorfo de’ tre divifati fi- 
ni, che refpettivamente fi fono ot- 
tenuti da tutti , mediante la fag- 
gia e confiderata provvidenza di 
Giuftizia , data da Vostra Mae- 
stà in quella famofa Caufa. Vo- 
le vali emendato il Reo ? Egli è e- 
mendato. Voleva!! alficurare ilMar- 
chefe Amoretti di nuovi Attentati 
dello llelTo Reo contra di Lui ? E’ 
aflìcurato . Volevafi rifpettata da- 
gli altri la fua Dignità, non for- 
fè , trafeurato il galligo di chi a- 
veva tentato di oltraggiarla , fof- 
fe caduta di llima nella Repubbli- 
ca ? E’ divenuta rifpettabilifsima col 
notorio ed efemplare galligo dell’ 
Olfenfore . Volevafi divezzare D. 
Carlo Carabba da cosi ‘fatte im- 

perti- 


(tf) Grot. loc. cit. 13» num. 1. 
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pertinenze verfo degli altri , ficchè 
non le ufaffe di facile per T avve- 
nire ? Egli n’ è già divezzato . Vo- 
levafi finalmente {tornare gli altri, 
con lo fpavento , dal commettere 
fimiglianti trafcorfi , diman ierachè 
non ne fperino la impunità , che 
fuol efl'erne fomentatrice? Si è pro- 
curato di .flornargli efficaciiTima- 
mente con Ia~fua condannagione. 

Quefto, wSiGNORE , è lo (lato, 
al quale prefentemente V alta Vo- 
(tra Sapienza ha ridotte le cofe tra 
tutti coloro , che la Legge vuole 
intereffati nella pena del Delinquen- 
te . Che non trattali oramai di e- 
faminare con i Giureconfulti , (a) 
qual fia la connefsione de’ fini, per 
i quali la pena è ordinata, con la 
ftefla pena ; nè di vedere , fe nel 
cafo preferite fieno , o no necelfarj 

D i di* 

(tf) Grot. lib. 2. de Jure belli, & pacù, cap.io. ^^12.23. 
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i divifati fini , a giudizio di uomi- 
ni giudi e prudenti ; nè fe fi pre- 
fentino altri fini non meno utili e 
neceflarj; o fe per altra via fi pòf- 
fano ottenere gli ftelfi fini alla pe- 
na propodi . Nulla , nulla affatto 
di ciò prefentemente fi tratta ; fe 
nel delitto , e nella perfona di D. 
Carlo Carabba, degli tre fpedien- 
ti , che fi avvisò Ugone Grozio , (it) 
poterfi pigliare , fecondo le diver- 
fe circodanze de’ delitti , e delle 
perfone ; cioè , o di adblutamente 
fuggettare il delinquente alla pena, 
come ne’ misfatti pubblici, e di e- 
fempio cattivo \ o di rimetterla in- 
teramente, quando il bene pubbli- 
co , Q altra caufa lo richieda ; o 
di fargliela portare, e di rilafciar- 
glielà. infieme infieme ; fembra che 
per quedo terzo , eh’ è il piu giu- 
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fto , e adattabile a tutti i cali , con 
la fcorta , che ce ne fa il fapientif- 
fimo Giudizio Voftro , polfa con 
maggiore ficurezza deciderli . Che 
io non fono dell’avvifo di coloro, 
i quali credono , che in tutti i de- 
litti indilUntamente polfano con- 
corrervi Caufe , e circoftanze tali 
interne , o elterne , che debbano 
muovere gli animi de’ Magiftrati, 
o del Principe a condonare ai de- 
linquenti tutta la pena ; efl'endo 
quella una dottrina , la quale non 
può aver luogo ne trafcorli , che 
cagionano il danno del terzo , e 
lo fcandalo della Repubblica : mali, 
che diverrebbero irreparabili , fe, 
ricevuta come vera così fatta dot- 
trina , fi delfe a ciafcuno la li- 
bertà di alfettare , o fimulare le 
interne , e di abufare delle e- 
Iterne . 
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, Ma ficcome è falfo , che le Cau- 
fe , e le circoftanze interne , ed e- 
fterne, che poflbno concorrere ne’ 
delitti , o ne’ delinquenti , vagliano 
a liberargli interamente dalla pe- 
na; così fembra veriflimo , che quan- 
do o non vi abbia , o ila riuora- 
to il danno del terzo , e rimedia- 
' to al pubblico fcandalo , prefup- 
polta eziandio la emendazione del 
Reo , così fatte Caufe , e circoRan- 
ze meritino qualche confideraz io- 
ne per compenfarne (a) una par- 
te , e per moderarla : celiando in 
tal cafo la necefsità del rigore per 
la ragione del contratto di olTe- 
quio , di fervigio , e di protezione 
tra il Principe e i fuoi ValTalli, 
che non comporta le grazie ; e ri- 
manendo nudo , e fenza veruna 

cor- 


(rf) Covar, lib.a. variar, refol. cap. 
9. nutn.3. & 8. Ani. Pcr« in 
lib.9. Cod. tit.47. num.zs. An- 


ton. Matth. in lib.48. D. tit.18. 
cap.4-& 5. Tìraq. de paen. tem- 
per.caufa 49. 
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correlazione il delitto : nel quale 
flato riguardandolo la Giuftizia , 
diffe vero un antico Scrittore al- 
legato da Grozio , (a) che delle gra- 
zie non isdegni il vifaggio vezzo- 
fo , e giocondo : dimanierachè , co- 
me fi avvisò Seneca , (^) redi li- 
bero r arbitrio alla Clemenza di ri- 
mettere e rallentare il fommo ri- 
gore della Legge . 

Ora poiché fi è dimoflrato , che 
per lo delitto di D. Carlo Carab- 
ba fi è ottenuta la fua emenda, fi 
è data la foddisfazione alla Parte, 
che nè la chiefe , nè la giudicò ne- 
ceifaria; e oltracciò, con la efem- 
plarità della fua notoria condanna, 
fi è procurato di domare gli al- 
tri da fimiglianti trafporti : reda 


(o) Juftiiix pars illa,quz centra- 
£)us ad xqualiiatem reduric , 
omnino rdpuic omne gratiz 
gcnus : at ea pars , quz circa 
dcli£)a occuparur , non reciil'nt 
fuavem & blandam gratiarum 


folo 

faciem . Sopater apud Srobzum 
Serm. 46. ex Geot. lib. a. de 
Jure belli, & paciscap.ao. ^.za. 
num. a. 

{b) Sen. lib. a. de Clem. cap. 7. 
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folo di vedere , fe nel trafcorfo , e 
nella perfona fua vi abbiano le di- 
vilate Caufe , e circofianze , che 
gli facciano meritare gli effetti del- 
la Voffra Regale Clemenza. 

E qui non parlerò delle Cau- 
fe, e delle circoìtanze efterne , che 
concorrerebbero nella fua perfona, 
cioè , i fervigj proprj , e de’ fuoi, ' 
impiegati tutti nella Voftra invit; 
ta Milizia ; e le fperanze grandi, 
che danno di fegnalarfi maggior- 
mente per l’avvenire, a ficurezza, 
e a difefa di quelli Vollri fortu- 
natiflimi Regni , e del commercio 
de’ Vollri fedeli Valfalli , contra i 
Pirati non folo , ma contra qua- 
lunque più rifpettabil Potenza , che 
volelfe , per qualunque titolo , in- 
vadergli, ed infellargli ; che fareb- 
bero Caufe , e circollanze , le qua- 
li , fe erroneamente fi avvifarono 

alca- 
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alcuni , (a) che baftalTero fole ad 
efimere interamente dalla pena un 
Reo ; baftano di ficuro a moderar- 
la almeno , quando il fine , e la 
ragione della Legge di efia ordi-' 
natrice , folfero , come fono nel pre- 
fente fatto , celfati : fecondochè, 
modificando la fua prenotata Dot- 
trina , interprete di fe fleflb , di- 
chiarò il celebratiffimo Grozio . (^) 
Ma trafcurando cosi fatte caufe , 
e circoftanze , parlerò folamente 
di quelle , che qualificano il delit- 
to, per proporzionargli la pena. 

Qiiefie Caufe e circoftanze , che 
concernono la maggiore , o minor . 
malizia del delinquente , onde bi- 
lanciare il grado della pena , che 
merita il fuo trafcorfo , dimanie- 
raclìè in tutto fuguagli; e che di 
neceftìtà fi debbono tenere prefen- 

ti 

(ij).Grot. lib. de Jure belli, & I {b) Grot. loc. cit. 
pacis, cap.zo. ^.zz. n.i. | 
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ti nel punire , niente meno , che 
i fini della comune utilità ; (a') a 
tre principali fi polfono giuftamen- 
te ridurre : cioè , alla Caufa inci- 
tati va del trafcorfo ; alla Caufa, 
che dee difluadere e (tornare dal 
commetterlo ; e alla idoneità del- 
la perfona ad entrambe le divifa- 
te Caufe . La caufa incitativa è 
faccenfione di qualunque palfione, 
che perturbi f animo , e off’ulbhi 
la ragione del delinquente , dima- 
niei’achè piuttofto operi trafpor ta- 
to , che volontario : eh’ è l’ ufato 
modo del peccare umano , non tro- 
vandoli uno tra mille, che gratis 
voglia divenire malvagio, o che fi 
compiaccia della malizia come ta- 
le; ciocché fu creduto (b) propio 
de’ foli Demonj . La caufa dilTua- 
foria generalmente è la ingiuftizia, 

la 

M Grot.loc. cit. i 8 . | pacis, cap.20. & in 

(i) Grot. lib. a. de Jare belli , & | not. 
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la quale riceve maggioranza di de- 
formità , e di malizia , dal grado 
della offefa, e del danno, che al- 
trui (ì fa ; dalla qualità , e dal me- 
rito maggiore,© minore della per- 
fona , che fi offende ; e dalla . fre- 
quenza de’medefimi Atti peccami- 
nofi, che gli converte in Abiti , 
i quali fono riputati (a) peggiori, 
che gli Atti fteffi . E in fine la 
idoneità della perfona confifte in 
una libera facoltà di confìderare le 
caufe diffuaforie , e in una natu- 
rale difpofizione a ricevere le cau- 
fe incitati ve, che fono le paffioni 
perturbanti la ragione, ficchè; nel 
loro maggior fervore , impedifca- 
no l’ufo della facoltà divifata e- 
ziandio in chi la tiene: dipenden- 
do entrambe dal temperamento del 
corpo, dalla vivacità dello fpiri- 

^ E to y 

(«) Grot. loc. cit. ^30. num.3. * - 
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to , dair età , dalla educazione , jdal 
feflb , dalla. pfofeilìone, e dagli' em- 
piti primi delle paflìoni medefime, 
e da altre circouanze , che accom-* 
pagnaho ' le azioni peccaminofe ! 

Ora tutte le tré defcritte Cau- 
fe , e circoftanze. concorfero nel 
primo', e ùnico trafcorfo di D. Car- 
lo Carabba , per cui imploro oggi 
la Vostra Regale Clemenza . Non 


già eh’ io voglia qui per i giovar- 
gli , mentire , con fuo oltraggio non 
meno, che con una sfacciata irri- 
verenza alla Maestà Vostra , per 
cui mi renderei degno- di feverà 
punizione affettando di credere , 
o di ' voler ,dare ■ a credere , eh’ Egli 
fia uno- ftolidd,' privò della facol- 
tà di diftingùere le Caùfe j che 
avrebbero dovuto ftornarlo dal traf- 
porto,‘in cui diede , e • incapace di 
fapere i confini del giufto e dell’ 


uigiu- 
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ingiufto , del lecito e dell’ illecito* 
No , che tale non mai fi diede: à 
conofcere nell’ adempimento de’fuoi 
più minuti doveri Cittadincfchi non 
meno, che militari , nè anche in 
grado di Comandante ; nel 'quale 
è facile dare in licenza a chi con 
artCjC con ragione non fi govcf-» 
ni : nè tale fi moftrò, a fangue fred-; 
do , quando , dopo l’ impetuofo traf? 
portò , in .cui diede , fu lo ftefib 
per JLui relferfi avveduto di ave^ 
re oltrepafl'ati i divifati confini’, che 
il venir meno per lo dolore , che. 
n’ ebbe : intenfo ed eccdfivo cotan^. 
to , che ‘ fe non lo tralTe di vita , lo. 
lafciò. in ifiato da non poterfi più; 
reggere fopra di effa . Ma fe tale 
non è. Egli pei* ottufità d’ingegno,- 
nè' per mancanza di buona, educa- 
zione ; tale di Xicuro divenne , in- 
vafato. che fu , il fuo; cuore da una 
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moltitudine di pafsioni , e di af- 
fetti ftrani , e tumultuanti d’ ira , 
di vendetta , di onore ; fomentati 
in Lui dal fangue , per un oltrag- 
gio impenfatamente fatto al fuo 
maggiore Fratello , e che erronea- 
mente credette comunicato alla fua 
famiglia ; e dalla fua ilelfa Milita- 
re profeiTione , che animata unica- 
mente dalla gloria , e dall' onore, 
rende i fuoi ProfelTori cosi gelofa- 
mente folleciti di confervarlo*, co- 
me fono arrifchiati per acquiftar- 
lo ; ciocché gli fa eflere rifentiti 
fino allo fcrupolo . Il perché , tra 
per lo commovimento aell’ ira , che 
gli fi accefe nellanimo alla prima 
notizia, che,, come sbarcò tornato 
dal fuo Corfo , confufa gli fu da- 
ta deir oltraggio fopraccennato; tra 
per lo timore di ciò , che fi fa- 
rebbe di Lui penfato , e detto tra’ 

pari 
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pari fuoi , fc lo aveffe invendica- 
to lafciato ; che non tutti hanno 
la neceffaria ferietà di penfare fe- 
condo la norma della vera Oneftà; 
c Religione ; dagli empiti di così 
fatte palfioni , che cacciata ogni 
ragione da chi n’ è prefo , e gli oc- 
chi della mente oflfufcandogli , in 
ferventilfimo furore lo accendono,- 
con abbandonate redine , fofpinto 
e trafportato ciecamente D. Carlo 
Caraboa , non faprei dire fe ad 
olfendere il Marchele Amoretti , o 
al fuo evidente pericolo di rima- 
nere vittima della propia Manìa, 
folo, ed inerme inveftendolo den- 
tro la propia Cafa , e circondato 
da tutti i fuoi ; fe riufcì falvo dal- 
lo fconfiderato cimento, n è debi- 
tore alla nobile generofità del Mar- 
chefe , che commiferò il defcritto 
fuo flato , per non far ufo del 
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vantaggio, che aveva fopra dì Lui. 

L’ira dunque , Signore, che , per 
avvifo di Cicerone, non ammet- 
te configlio, ed è fimiliflima al fu- 
rore, che rende F uomo imbeftia- 
to, enei fuo primo -empito incar 
pace della ragione ; dimanierachè 
per le colpe, che commettere all’ 
iftante, fecondo la opinione diA- 
riftotele , (Jf) non meriterebbe la 
qualificazione d’ingiuito ,e di. mah 
vagio : la palfione per lo fuo mal 
intefo onore , quale fapientiffima- 
mente defcrifie la Maestà’ Vostra 
qucft’altraCaufa incitati va del fuo 
trafcorfo : e la confanguinità e fra- 
tellanza, di cui -credette di vendi- 
care l’oltraggio, che molto, vale a 
mitigare la pena .de’ falli,, ai quali 
r amore naturale , (c) che. . feco porr 

[a) Cic. Orar, prò Mircel. cap, 3. wr. 1 .*. Puffen<forff !ib. 8.' de 
at lib.4.Tufcul^.cap. ijJSc jd. Jure Nat.& Gent.cap. 3.^ zi. 
(é)‘Arift.lib.4. Moral.cap.'io. ^ Tiraq. fnft. de p*n. Caula 18. 
(0 D.lib.47. de Recepta- 19. ao. 
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ta , ci fpinge : tutti i divifati vio- 
lenti affetti interni che minora- 
no la malizia degli Atti edemi, 
fecondochè più , ò meno impedi- 
fcono ravvedimento di chi gli com- 
mette , ■ e gli fpoffano la libertà 
deir eleggere ; rendendo perciò me- 
no odiofi -i delitti , che ’ tono cagio- 
nati ! da eflì j (a) come da Caufe 
più naturali ; dcffi -furòno , Signo- 
re , che concorfero tutti nel fallo 
di D. Cariò Carabba/ nel giudizio 
del quale , e. nel merito :della cui 
pena , fi àwifaròno i Giureconful- 
ti , (^) che Timiglianti affetti b paf- 
.fioni doveffero entrarci’ E per così 
fatti affetti e paffioni tumultuanti, 
che lo rendettero : obbiettò ’ della 
commiferazione dello fteffo Mar- 
chefe Amoretti , quando tutto fma- 

iiiante 

. («) Gnx. lib.>. de }are belli, Se .Si (jc«r. cap.^. 

McU, c*p.»o.^ ai. num. 1 . 1 . (6) Grot.&Puffeodorff loc.cit. 

FufTeiidodr lib.8. de Jure Nat. 
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ni ante d’ ira lo vide a fuo danno 
commollb ; fe le fortiflime ragioni 
della fua emendazione, della fod- 
disfazione del Marchefe , e della 
pubblica ficurezza , non comporta- 
rono eh’ Egli godefle il benefìzio 
della Vostra Regale Clemenza 
per liberarlo dalla meritata pena^ ’ 
eh’ è il primo uffizio di còsi beh 
la Virtù, (a') in tutti amabile , c 
neceffaria , (^J ma gloriofa ne’ foli 
Principi ; /pera Egli almeno di go- ^ 
derlo perelTere folle va to con l’al- 
Icggiamento e diminuzione , della 
medefima pena , eh’ è 1’ altro uffi- 
zio (c) della fteffa Clemenza, ora; 
che fono ceffate le fopraccennate 
ragioni , che ne lo rendettero in- 
degno , e che tutti i fini della Legge 
fi fono pienamente ottenuti. 

SI 

(4) Grot. lib. de Jure belli, & I (c) Grot.lib. i. de Jure belli , tc 
pacii, cap.ao. n.a. | pacis , cap.io. ^.36. num.i. 

(^) Sen. lib. I. de Clem.cap. 5. | 
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Sì , poiché noli confentì la Vo-‘ 
STRA Giustizia , che gli fofre:rila-‘ 
fciata interamente la pena , quan- 
do trattandoli la fua Caufà ^ fi ne^ 
gò eh’ Egli avelTe fallato'^ fi difefe 
il fuo trafeorfo , fi riprovarono i 
Teftimonj , e fi fece ciocché fi fuòl 
fare' dinanzi al Giudice; fpera. che 
là Vostra Clemenza ifia per. mi^ 
norargliela ora , che confelìa di a? 
vere errato ^ che biafima il i fuo 
tràfporto , ‘che ne fa fpérafeTT e- 
menda e che ne chiede il perdo- 
no , come fi ufa di parlare ad un 
Padre . Sì ,' che lo fpera ora , che 
il dolore , che concepì del fuo fal- 
lo , come prima , celfato , il movi- 
mento dell ira , ripigliò il pérdu- 
tò ufo' della ragione , e che fu per 
lui un dolore piu rigorofo , che la 
Vpftra.ftelTa Giustizia ; dall animo 
comunicatoli al corpo , glielo , ha 

, F mezzo 
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mezzo , per femiparalìfi , intormen- 
tito : dimanieracnè fc defidera la 
libertà , non è che per tentare fe 
gli riufcilTc, con la caritevole af* 
Sdenza de’ fùoi , e con la ilarità 
dello fpirito , di cui Io priva la 
difgrazia Voftra , di ricuperare Tufo 
di quella porzione della : fuà > vita* 
fopra la quale non reggeft ^ onde 
poterla avventurare con glòria alla 
morte nel Voftro Regale > fcrvigio.- 
Nè folamente: Io' Jpera .Egli* 
ma con Lui lo fperanò , e l’ implo- 
rano tutti i fuoi. Lo fpera .il fuo 
maggiore Fratello con tutta, la fua 
Famiglia , fenfibiliflìmi che pei* cau- 
fa loro aveife Egli demeritata, la 
Voftra Grazia , c provocatali cen- 
tra la Voftra vendicatrice Giufti- 
zia . Lo fpera l’ altro Fratello pri- 
gioniere de’ Barbari.* onde confor- 
tarli nella mifera fchiavitù * in cui 

vive, 


j 
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vive , con la fua liberagionc ' dal- 
la prigionia men^ dura , ma più in- 
giuriofa della Giuftizia medefima^ 
Lo fperano il di Lui Fratello mi- 
nore col comune Nipote , entram- 
bi in onorato grado impiegati neb 
la Voftra fpettaoile e valorofa Ma- 
rinerìa ; i quali tutti , fc potefiero 
ridurre in uno i loro fervigj, é 
trasfondergli nel folo D. Carlo , o 
come lo farebbero volentieri per 
la compenfagione della fua pena! 
E finalmente lo fpera , e lo chie- 
de tutto r inclito Corpo della Vo- 
ilra fteifa Marina , addolorato della 
difgrazia di quello fuo degno Com- 
militone , con il quale trovatoli ne’ 
pericolofi cimenti della Guerra, o 
negli amabili ozj della pace, fem- 
pre ne ammirò con profitto efem- 
p) di valore , di onellà , di piace- 
volezza, di cortefia , Tutti in fom- 

T 2 mi 
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ma Jofpcrano, nè mica contraddi- 
cehte’ il Marchefe Amoretti , ma 
fenza forfè convenendo ne’ voti co- 
muni; fc. con tra di Lui non fece 
richiamo, anzi lo rifparmiò venu- 
togli a mano: e lefperanze di tut- 
ti avvalorano anche le mie , che 
ugualmente fono • fondate . fopra la 
Voftra Sovrana Podeftà. di libera-? 
re cosi fatti Rei dalla pena della 
Legge,, (^) quando, ne ceffino,.o.i fo 
ne .fieno ottenuti i fini , e ci- com 
corrano Caufe tali , che lo com- 
portino ciocché farebbe avvenu- 
to nel cafo prefentè , fe giufti , e 
imperfcrutabili rifguardi non loa- 
veflero dilTentito ; e fopra la Re- 
gale , Pietà’ , e Clemenza della 
Maestà’ Vostra , eh’ è la Virtù 
più ammirabile, e cara di quante I 

luminofamente ne. fregiano il Vo- , 

STRO I 

(«) Grot.lib.a. de ]ure beili, & pacis, cap.ao. $.14. < 
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STRO Regale Diadema; per la qua'- 
le , nel concorfo delle divifate Cau- 
fe,e nel confegui mento de’fbprac- 
cennati fini, vorrà moderare quel* 
la medefima pena, che giuRamen* 
te non volle tutta rimettere . Sì 
quelle fono le fperanze, che han* 
no animata quella mia Aringa ; 
Speranze, che elTendo fondate fo* 
pra la Vostra Regale Potenza, 
e Misericordia , per cui fopra tutti 
gli uomini la Maestà’ Vostra lì 
avvicina a Dio; e per cui, ficco- 
me nella Vostra Regal Fortuna 
non vi ha cofa maggiore , che il 
potere , così nella Vollra: amabi- 
lilfima Natura non vi ha la .mh’ 
gliore, che il volere falvare moh 
tilfimi;non polTono certamente fai-, 
lire, nè rimanere delufe. ‘ ) 

Forfè la Caufa richiederebbe 
più lunga Diceria; ma il Vostro 

RE- 
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Regal Cuore la richiede' piu bre- 
ve. Il perchè , Rimando piìi uti- 
le , che perori il Vostro Cuore 
a favore del difgraziato paralitico 
Prigione , che qualunque piu elo- 
quente Oratore , non che io fred- 
do , rozzo , infacondo , fo fine al 
mio perorare per Lui . Solo qui 
ricordando alla Maestà Vostra, 
che D. Carlo Carabba vide fempre 
circonfcritto ne* confini della One- 
ftà , del Dovere , della Moderazio- 
ne ; nè a fangue freddo , ma traf- 
portato ciecamente dall’amore del 
fangue, da un difonore temuto, e 
quindi da un impeto d’ ira , fcon- 
uderatamente trafcorfc a vendica- 
re la fua Famiglia , e il fuo mag- 
giore Fratello di uii oltraggio , che 
credette a tutti i fuoi fatto , e co- 
municato ; c che fe ora il fuo Fra- 
tello , la fua Famiglia , e con efii 
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il Corpo tutto della voftra invit- 
ta Marinerìa , implorano la Vo- 
stra Regal Clemenza per Lui, 
debbono muovere il Vostro Re- 
gio Cuore le lacrime , la fratellan- 
za , la confanguinìtà de’ Tuoi , che 
fapei\do di eflere ftati le innocen- 
ti Caufe del fuo rifentimento , ad- 
dolorati ora intercedono per la fua 
falvezza ; e i voti e le preghiere 
de’ fuoi Commilitoni , che hiafiman- 
do unitamente con Lui il fuo tra(^ 
porto , non lafciano però di com- 
miferarlo , come effetto dell’ira non 
meno , che di foverchia dilicatez- 
za fopra quell’ Onore , eh’ è l’ ani- 
ma de Soldati . Diceva . 


hO ^ 
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